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La parola di Bismarck 


TI privo di Tismaiek è stato molte volto de 
finito la Sfogo di Berlino, Bisogna però con- 
venire chè quando; querta sfogo si decido a 
Gorlare non ihscia più alcun mistero. —. 

TI discorso procucinto al'Nothstag, in. difesa 
tel progetto pel settcunato_ militaro © degno di 
nia a Jar Si_più clbi dconi pronti 
elle grandi occasioni dal patento cancllore. Chi 
gicorda angora in: che mollo egli free apprornte 
dal Parlamento lo leggi di maggio contro i cat- 
toi o n cio modo “egli impoli, che press 
maggiori proporzioni ‘Ja guerra. turco-russa co 
dito ho l'Oriente mon valeva lo osa dol solido 
tronco: d'an' pommerane, troveri. cho Bismarck è 
gempro 1 medesimo; inlgiao gli am. gli ha 
Jusidissima Ta porcezione dello coso politiche, ed 
da, come Gladitoue, Ja franclezza di esporre fran: 
‘ninonte il suo pondoro. Egli non è certamento 
della scuola, di Talieyrand, il quato diceva che la 
Farola fu data all'uomo; non per rivalaro, ma per 
nasconde il pensio,“ — 

Certamente pel linguaggio tennto da Dismard 
al ilscliutag cè un ho, di calcolo, Egli tenta di 
Stwpparo al Pavimento reienlo li logge del 
detlemato, @ quindi esagera forso alquanto i pè 
sio ell sibizioe. a questi pioli css, 
‘uantunquo non siano probabilmente così immi- 
sonti como Bismardk li presenta. 

TI: cancelliere dico che la Germania vuole la 
pnoo, ed ‘è disposta a sactificaro qualsiasi idea 
Sentimentalo per consersarla, ma che intanto si 
dove sompre' partiro dal pinto di vista che la 

‘imminente, La Germania non attac- 
tania, ima può aspettarsi 
mesi nosî, da dicci settimane 
sottimaue, cd anch ‘solo da dioci giorni a dicci 
giorni, di escere. atlacenta, o perc deso 
rado. di difendrai. Tutto, 
dipende dalle condizioni 
Gororno cho cè adesso è pacifico. Ma questo Gio 
verno fra pochî giorni potrebbe nol cssorci più, 
© nessuno pò garaotire. cho un altro, Govemo, 
ner lo condizioni inten, per aquistr eredi 
la 




















































© popolarità, non senta il bsoguo dî dichiarare. 
guerra. = 
% giornali francesi, conimentando questo discorso, 
dico, in generalo, cho la Francia è animata da 
sentimenti pacifici; che questi sentimenti. sono 
stati espressi. ultimamente da tutti gli statisti 
respomabili, è cho Bismarck: dimontica. cho; in 
Francia la guerra deve. essero approvata dal Pi 
Jamiento; ‘0 cho il Parlamento dere fure i ‘suoi 
‘onti colla: massa degli eetori, che sono in'gran- 
gisima maggioinza per la pico. Mn tn paolo 
ron cambia facilmente natura; tutti canno. come 
1 Frames vano. soggetti gl 
cino sia facilo. tascinarli allo pi 
‘vventire. Tanto è vero che anchs adesso, mal- 
‘grado l'egoismo dimostrato dalla. Germanla nella 
estiono bulgara, malgrado che la Russia abbia 
fitto chiaramento 'intendero che non vuol sapere 
di allearsi con uma nazione repubblicana, i 
‘esi s'inevociano a credere ancora nella possibilità 
di ua similo alleanza. 
Importa intanto a noi prendere atto in modo 
previso di quello che Bisnarek ha detto dell 
i, tanto più cho i telegrammi di. ‘Berlino sono 
a questo rigundo conti Dal testo ab» 
Ulicato. dala: Gasserta di Colowia, traductamio 
esatamane quello che ci conceme: 
< Non ho bisogno — disco Biemark — di 
auise in vaiogua uit lo Poleoo resi 
non parlerò ‘aatto. dell'Italia e dell'Inghilterra, 
perchè: non lio nessun ‘motito. di sollevata la que: 
stione 80 questi Stati ci vogliono bene, » 
he cosa lia voluto dire Bismarck con cid? 
cho l'Italia è amica. della Germania. Din que- 
sto noo cè proprio nulla di nuovo, Ma alcuni 
space lasciavano credero_ cho. Biamarok aes 
detto che Ja Gerinania ‘non. ‘avrebbe, potuto fare 
assegmamento sull'aluto militaro. dell'ialio. BI 
marck non ha detto questo; L'avesse egli det 
noi no saremmo. ben ‘contenti, perchè. compren: 
diamo l'accordo cella Germania: Rnchè si tratta 
di antenore Ja paco aropa; non potremmo più 
Approvarlo quanio fosse diretto. contro. qualche 
ione vicina, e specialmente contro la Hrancia, 
col quae, malgrado tut dissapori, siamo lee 
falda troppi Interessi per desiderare di metterci 
che, giomale tai tato malco= 
tenîo' perciò Bismiarek ha messo insieme nel suo 
discorso, Inghilterra e’ Italia, è è domandato 
dove è l'alleinza tanto vantata in questi ultimi 
qui, A noi pare che si dovrebbo inveco essere 
anolto soddistutti. di sapete cho non siamo vinco» 
dati alla. Germania in° modo compromottonto, © 
qhe nl altoli della Cancelleria tedesca, Italiae 
Inghilterra. liano ‘im, eso uguale, Aver nello 
Spsculazioni della politica europea l'importanza 
della Gran Trelagna è certamente cosa che può 
Jsigaro il nostro amor proprio, 


E 


La Camera. 

1 deputati disortano, Je adunanze dogli Ufci 
veuiono sciolte, le votazioni dichiarato hallo per 
mitvicanza. di mero” legale. "Lo spettacolo. cho 
Presenta in questi: giorni La Cimera è più che 
tici doloso © Ta pensare con tneteza olio 
gallo conseguenze di un tale fenomeno pa 
BI, ione mena 

Ala 6 dini im i questo passo lr 
— ci sti atom 6 (sola cin N 
alici 

Le vacanze sono: sompro molto lunghe 6 
pico di quiete 1 deputati colla stusa di dover 
ACI o et o 
ri lla vita Dub 6 Trai 
xolors facia alto e lito como lt 16 
gra la Cano Do 
Rieailnto di costrlto a minore da e teo 
quiicazione dt nni ina Gasrelt Epic 
Ala son Lustre; som formalità, La sostanza è che 
f deputati, fatto: poche eccezioni, non vogliono si- 
pot di recto a Lion 

Clio questo filo derivi da ignoranza dl proprio 
dorero 0. piutosto di una. tgtale siduci cli 
La: Prese Destra n Sintra di Tronto to 
verno dhe lia pet imprest 1 some 0 Ta 














ncnenta, 0 
‘arrischiate 



















































































orta, na supremmio: dir bene, Forse deriva ‘u 
10° dill'ana © 1 10° dall'altra 

Goito è però elual'necasciamento degli aniiui ‘è 
generale, giustifitato. 11 Sitama ii governo di ua 
fono — cha uni giomo, a caso, si omieadiate 
nel + |daco a mo @ lasla »_— bot jcler 
dato gi questi frutti. Anzi doveva dadi, S 
di voi — Nano diitto di dito i. rappreso 


della naziono — a che vorremmo noi 
a plane? 
as, dino i afro, Si ono attaccati cont 
del nol L'inciricare. La Vericca anilrà ma 
‘é chi incarica di Scola sue Dai 
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Quosti ono i frati del Sistema Doyrtis. 

Ma noi non savino @ì lingitisti da. attribuire 
tutta la colpa al Goromo. Tn fin dei co 
i amugniad cattivi, tirano l'icqua al toro molino: 
Sd chi la l'obbligo prcciso di sorvegliare e 
trollare; © questi guardiani vo li ha messi il 
padse apposta; © se mancano ‘al loro. dovere, il 
‘acso ha diritto di revocarli. 

Perchè di. questo passo si. va contro al preci- 
pizio. E inutilo farsi dallo iMasioni, Quosti ftt, 
ho A ripelao tropo spesso. finiranno per get: 
tato fl discredito sopra le istituzioni o comunicate 
al Passo quella sidisia, di tutto 0 di tti che 
dollo) ‘istituzioni sarà. l'ultima rovina. Il'nostro 
Proso è gii troppo sceltico a quest'ora în fatto 
di cose parlamentari perchè sì possa; tallerare um 
procedero di questa natura da parto della Ca- 
mera. II nostro Paeso, giovane, nato ieri alla vita 
politica, ha bisogno ‘di’ rappresentanti ‘i quali 
sappiano compreudler. beno__il loro mandato; non 
tofamento legislativo ‘mu anco altanionte edusa= 
tivo. Peroliè — so i migliori, o quelli cho sono 
ritetiuti i migliori, fanno. made — cho cosa do- 
ranno, fio gli alti. 

E i diciamo ad amici © ad avversari, senza 
distinzione. Perchè sè questi. miancano per un 
Verso, csi duino, anima o corpo, alla volontà 
d'un uomo, non è giusto che quelli li lascino fare. 

Non son’ molti giorni, gazzetto di: Francia 
ovino cho soin Talia triti i cialini fnosssero il 
loro dovore come lo fa il Sorano, nostro paese 
sarebbo più folico. d'ogni altro. “EDI 
non jo essere. sospattati di cortgi 
questo è voro, Ro Umberto insegna coll'esempio. 

Sa come lu non vol esere adulto, ma i 
mitato. 

















































La Cassa militare. 
Un biasimo al Governo 
'accottito dini medetiuto: 
Roma, 12 gerinaio. 

La questione dello stato in cui ti trono da 
Casta Tiitare è stata ampiamento trattata della 
nostra gazzetta (1). Voi avete gii riassunto ln 
alora pelzione E Notaro al pro- 

oto di legga presentato dal Governo per Pane 
Erizazione dello muovo spess straordinarie di Lire 
‘2,500,000 n favore della Cassa militare, e in 
‘quella relaziono è compeadiata tutta la. dolorosa 
storia di questa Cassa. La quale, creata per 
logorio i pesi del bilancio della guerra, è 
‘venîata invece una cousa confina di progres- 
sito aggrazio, e coll'aggiunta di essero tm ag- 
vio che sfugge ad uu controllo chiaro, severo 
lel Parlamento. 

TI progetto della nuova spesa in fuvoro della 
Cassa è venuto in discussione jori sera alla Ca- 
mera; como vi ho telegrafato, e fu un vero pee- 
‘cato che alla discussione fosse così scarso il nu- 
mero dei deputati presenti, perchè essa ha preso 
‘una importanza veramente non comune, 

Ta Gogmislone peri poggiava nilo 
la sua relazione con queste parole: 

+ Quanto a noi, traendo occasione dall'esame del 
presento diogno di leggo pr richiamo latte: 
‘ione. del: Goterno e del Parlamento. sul gravis- 
simo tema segnalare la necessità di non ritar- 
daro più oltre i necessari provvedimenti, crediamo 
ae compiuto un dovro al assurto el fenpo 
‘stesso il ebmpito nostro. 
chè però è pensiero della vostra Giunta che 








"Poi 
cutst'cccasiivo nol passi senza che sia solenne» 
mento affermata la hecesità e alla 
riforma di uno stato di cosa chie non è prudenza 
di Tila contre, ser mao mie mentre 
scopone di approvaro l'into, disegno di legge, 

Si Lnv/ta atrata sanzionare collanti del fo: 
tro voto fl seguente ordino del gione: 

° Ta Camera invita il Governo a proporre i 
« provvedimenti nessi afinch, abolita la Cassa 
* mniltare ed assicurando sino al loro esaurimento 
* Ta regolare esecuzione degli impegn 
* dalla Cas stessa assumi, sia pei 'avren 

fronte coi fondi ordinari di bilancio ai sersizi 
dei quali esso era incaricata. » 
Tot, Plebano domandò Îa parola sopra l'ordine 
del‘giomo della Commission, © svolgendo i con- 
goin so rep elea se gli onora 
Mogliani 6 icoti ncoeftassoro o no fa raccomane. 
dazione. della Commisiono ad ‘sì rivolla, sg: 
fingendo cho dal momento chela Cassa Da per= 
fut l suo caratero anfoomo, quel carattere 
cioè cho Ja distingnora dagli altri istituti. del 
Sluc, ne si copia più da ragione i man 
ner 


























_ Ts. Maglioni non potà negare ch la Cassa 
si trova în tina posiiono inorinale ; non nascose 
cho îl suo patrimonio è stato hitaceato e cho 
senza. provvedimenti ‘strsordinari la: Cassa non 
può bastare alle proprio esigenze... Ma tuttavia 
‘ssoriva, clo i guai sì possono rimediare © 
dopo Culto la soppressione della Cassa si coordi- 
Nava con troppi problemi .. perch la ei pottsso 
deliberare 600 un voto. di mmessima qual cr 
‘quello dalla. Commissione proposto: 
‘Non molto diversamente. rispondeva il Ricott, 
per provwedoro ai bisogni 


il quale asseriva. cho 

‘incontrati dalla Cissa dal 1883 al 1896 occorre: 
ebbero. almeno venti miliosi ; ma sebbene ricor= 
sso Cho smell'egli nel 189Î avera proposta lx 
Soppressione dalla Cisa, non credeva i ‘dovesse 
‘affrontato ora_il problemia. 

L'on. Plebnno insisteva. tuttavia nella difesa 
dell'ordine cl giorno della Commissione, aggiun- 
gno oFa che, di lichiarazioni del du te 
distri, il mantenimento della. Cassa samebbo equi» 





























malo dopo di averlo riconosciuto tale. 
(Gli vonerutoli. Sonvino-Sitnos 0: Iabini sog- 





giungevano il reto, IL primo dichiarava aperte 
to attuale 
dd 





indio cho la Cassa militaro allo 

hi ino espolicnito per cuoprira iL disavanzi 
nici, iucaphee a -roggersi. senza 

tabili. È l'on; Jtabini: pragava caldamente i, 

gian a non assiro pel Suo rifiuto. perch 












otti rep 
lo pi sullo parole. di quello cho non 
uel merito, dl qual. del resto gra ine 


mente, 





stenibile, e l'on Magli 
‘chà, dopo udita le., Ù onî del Plehano, egli 
il collega dolla gin icestarauo L'ordine del 
‘giorno della Cominissiouie. 

Il Governo ascoltata. dunque l'invito di pro: 
ponte i provi ‘iti per l'abolizione della Cassa 
da eo io pod Mme po. oi 
Ù Governo: rivmescora dunque per lo mono di 
DI ARS SECO, 

Lou. Plckano cla Cous pissimo: diro 
di ce alta ma COC ce Mor poca 
st l'ivvenlo dei lanci dell Stato: 
1 degli imbrogli pas 


finì per dichiarano 



























valso! ad' una. dichiarata ostinazione di voler il | ed 







AZZETTA PIEMONTE 


Cose ministeriali. 

Ca lo racdinta la Perscveraniza; dunqua siamo 
in piena ortodossia ministriale, e lo, spirito ‘di 
arto qui non altera lo\tinte. 

Un tinpiogato, ani) segretario al Ministero 
di Quo, prova lo suo Sace di qualche 

ono mito del sup permesso, ‘non: 0- 
Stato fs richiamato do Mili CA 

l'impiegato ullegava a proprio discarico, che sì 
cca i perla ear seo © Noel, vlora 
il suo dovere di elettore, 

‘paro. che quel sogretario non fesso. mini 
storiale, periò la scusa, inveco di riseiro m'at- 
fentimito, acorescora endrmsmento la colpa agli 
SI all'impiego; qual 

sospeso. dall'impiego; qu 
teopzo Nigeta elettore. ; 

vi sono iccomodamenti. ani col ministro. 

So Ricotti farisco, Grimaldi ricuna. 

È Grimaldi nominò l'individuo in questiono 
‘entomeno clio ispettore forestale. 

Vi era una difficoltà; un. Decreto Reslo. pre- 
scrivo cho gi ispettori forestali ‘siono; nominati 
solamento iù seguito a concorso, 

‘Aftaro da nulla; con un altro Deereto si an- 
nulla il Deoroto preoedento © l'afaro è fatto. 
































Corte d’Assiso di Torino. 
Palenri. 
NI procesco contro Triboo Giovanni, Tratta Gin- 
sappo è Lagnaeso Lorenzo; Impitati i fabbricazione 
lei ‘di mote use non‘ aocoa finito, 
‘Noll'alionza di questa sora parlò il Pubblico Mi 
istoro concludendo. per la colporolezza; del ire: 


TELEGRAMNI ITALIANI 


ROMA, 13, or 4 nom (Nostro part), — 
Gli Uffizi della Camera disctsscro oggi Al progetto 
di logge per l'azione di un monuinnto a arco 

[ghetti 

Na ‘mancarono le osservazioni contrarie al pro- 
getto. 

Si oeservò, essre, pericoloso l sistema di eri- 
gere con tanta sollecitudine monumenti nazionali. 

"Nel terzo Uffico, specialmente, l'on, Villanova 
combattò vivamento il progetto, 

Tuttavia 1a maggiori dei conmisari ceti 


al proget 

prim ‘a commissario: Ton. 
D'Anna, il terzo l'on. Sacchetti, il quinto l'on. 
Lumatti, ‘il sesto l'on. Bonghi, il settimo l'on. 
Buonomo, l'ottavo l'on. Codronchi, il nono l'on. 
Bonfadini, 

TI ‘condo: 0 quarto: Uicio non tennero seduta; 
‘mancando $ deputati. 

ROMA, 18, ore 4,15 pom. (Nostro part). — 
‘Mentre. sei, al ra l'aula si vuotava per 
mancanza del numoco ‘legale, videsi, Coceaplaller 
salire alla tribuna del idente a colloquire viva= 
mento, Lo si udì dichiarare cha vuole che do- 
mani ‘si discuta la sua interrogazione « sul sere 
iz del vigli sull, plbiio otrzini di 
‘Roma e sui lavori della via Flaminia. » 

Si commenta l'assenza dei deputati, che ca- 
giona la nullità delle votazioni e arena i lavori: 
Parlamentari, 

Tale stato di cose si attribuisce. specialmente 
‘alla sfiducia generale ©. alla convinzione della 
inutilità di intervenire, perdirando le condizioni 
‘attuali del Parlamento. 

Si commenta che, nonostante si sin ieri accet- 
tata la mancanza del mumero, pure oggi si con- 
vocarono gli Uffici, i quali, naturalmente, non 
‘oltre pato cia riamento al 

jasima puro ‘oggi, contrariamente alle 
disposizioni del regolamento, Sì siano accordati 
una quarantina di congedi. 


5,10 pom. (Nostro part): — 
‘Oggi , Villa, Favale, Portate Ter 
ata fhrono: ricevuti fn udieoza dal ministri De- 
protis, Gouulna Brin per sollecitare provvedimenti 
per le ferrorie d'interesse piemontese. 

1 deputati fecero rilevaro gl'impegni. positivi 
presi dal Cove a-furoro di ‘Torino, di Casale 
della congiunzione dal‘ Piemonte col Gottardo. 

Dopo ua lungo scambio d'ido si rimao intesi 
chie si sarebbe studiato, un sistema cho possa 
condurra ad una soluzione ‘conforme ai voti delle 
popolazioni 

ROMA, 19, ore 990 pom. (rstro part), — 
La Riforia, commentando il fitto ‘che ‘oggi la 
Cmora von pobb. tene ‘seduta per mancanza di 
deputati, dico cho questi sono.i portenti cho pro- 
motteva il trasformism 

Dopo il coufisienismo, — continna quel fo- 
glio, — sîimo giunti alle diseezoni dei deputati. 

* Depretis può andar superbo dell'opera sun, » 

À vagggiungere il numero legalo ma 
cora GI deputati. 

Ta Tribuna di 
‘mera sì dose al Governo, quale, sf 
discussioni © dallo lotte, ridisse'In Maggioranza 
‘ad un complesso di persone cho votano senza die 
cero. 

Tticonosso però lo stesso foglio che taluni mali 
Qui quali è travagliata la Maggioranza: tra 
liano; pure l'Opposizione. 

Se l'Opposizione assistasso allo seduta nssidia, 
compatta, concorde,‘ rendorebbo un ‘servizio 
Paese, impedendo che la discesa si trasformi in 
precipizio 

— Nella 





















































ussiona gli: Uilci pel progetto 

alia monimento a Minghetti parlar. contro 

la popsta auch glì co, Costa, Fs, Miochi 
venti, 

Nol urto Uto l'on. 

fl monumento sì facesse a B 

Tron. Giolitti raccomandò cho si ‘colteght. il 
progelto di quel monumento a proposte d'ono- 

uo per altri betinierii patrioti. 

'Sî provodo che la discussione alla Came 
questo motmmento. SU vivissia, 

— Neppnro oggi la Giunta per 10 elezioni potà 
trovarsi ia mu 
Ta Cominissiono per istituzione di entte- 
‘re dantescliò nello Unfvorsità di Napoli e Homa 
si è deliuitivamento costituita. 

ssa si compone dei professori Conti, Turbi= 
glio Saluti, Oddone, Nocito, Silrsti, Pane 
tino, De Seta, Gallo è Papi, 

— All'inoidento sollevato oggi da Coesapieller 
Alla seduta della Cumera| cecorre aggiungere che 
il tribuno romano volova si discuteso doinani la 
ua interrogazione. sul servizio dei pompiori e 
sulle nuova costruzioni a Roma, 

I pesideot gli rispose cho la interrgazione 
tn stata inviata a dopo la discussione def bilan- 





libizi | propose che 














sopra 





























cio degli interni. 
Coccapioller si gpose allo a gridaro: « Non 
sono un” pulcinef®@ La mia "interrogazione dove 


essere svolta domani. + 
Gli astanti si sfozavano di quietarlo, ma egli 
prosiguiva a smaniaro ed a gridare 





— TI Ministero di agriitura 1a rogottito 
di ampliare l'insegamento agrario in alcuno scuole 
tie. 

“Vorribo arplito lo studio delto seno ma- 
tali mei” pri tro i, © i trodurebto la 
scio Agati pel quo amo. 

cuni gato Vrabi cocnato ci 
nici. 

"A questo. scopo vennero gr avviato pratiché 

‘coi Municipi di Pinerolo, Caluso, Susa, Carma- 
‘gnola e Stradella: 
La Gasretta Ufficiale pubblica i deoroti 
di rinnovazione dei membri dei Consigli. sanitari 
pix tn moro. Azio nel, cincomario di Aceto 
5 furono. icontemati i ltri. Erin e Faletti 
ne) circondario. Lea, ovo firmo confermati È 
dottori Gernia' 0 Leoni; nel civondario di Pine- 
rolo, dove vennero nominati membri l'avv. Poet ed 
il dottor Gaja e riconfermato il farmacista Bosio, 
& nol oivondario di Sasa, ove venne ricontormate 
‘il dottore Convert, 

— Oggi il Ro midi il puaagiore Storpone ad. 
informarsi dello stato di salute del generale Gal- 
Jotti, cho è aggrasatissime, 

— Si die cho il prossimo. Conkistoro che do- 
via lati in Vaticano eno spesa 

— il \Papa vento ofMbciato. dal” Clero. perchè 
converta ‘il lazzaretto. del Vaticano in. ospedale 
ped preti portri 

of, Ferti y deputato al Parlamento; 
‘vonno abilitato ‘all'insegnamento della procedura 
pento pall'Unicersià di Roma, 

Il prof. Tommaso-Crudeli venne nominato pro- 
fessoro emerito dell'Università di Rom: 

"— Il ministro d'ogricoltura, on. Grimaldi, no- 
inf una Commisioie por stia so convenga 
pila ua regolamento pel ‘commenti; del be= 
Sino, 

La Commissiono &ì compone. del: prof. Oreste: 
direttore della Scnola "votorinaria di Napoli: dol 
prob. Bacsi, della. Seuola vaterinaria di Torino; 

"prof. Generali, di quella di Modena, (e del 
prof: Baldassarre, capo-divisiono al Ministero di 
Agricoltura. 

‘Stalhano il Mo ri 
consta razione d'a. 
Ti minitto della guerra, 
tito ne pomeriggio d'oggi lla volta di Vogiera. 

— Vennero clgti i membri dalla Commissione 
poi ia vigilanza sul odo pei Coli. 

Tsi 500 gli gono Ati, Calo Dian 


chi o Guglieimotti. a 
— Ti ininistro graardasigill. oî. Taiani, diramò 
una circolare ‘ai presidenti. dille Corti d'appello 
get sollcitaro i giudizi sullo graduazioni. 
Jn detta circolare richisdo inoltre la. slatistia 
del Jaxoro giudiziario dell'ultimo trimestro sorso. 
ROMA, 13, ore 9,50 poni. (Nostro part). — 
Pornonalo militare. — Il Lolli 
ciale militaro di questa voltimana, pabblica, 
do ‘altre le nomine; promozioni e disposizioni se- 



































ito i ininistei per la 





0, Ricott, è pai 


























guenti 
Gatta, capitano di fanteria addotto al Comitato; 
di fanteria, © collocato în posizione di servizio aue 


o, 
tti, capitato pel 244 reggimento di interi, 
è collocato i Posizione di servizio animi, 
Stino, Maggior n prsonale aldo alla 
fortezze, è nominato comandano Î frta d'Altre. 

Olii, coonello Dell'Ara. origina, 6 
colorato in posizione di svizio ausiliari. 

‘Dertolo, tento di fateria in aspatativa, do» 
melito ‘a Torino, ‘6 isrito negli utili di 
Solhpioment 

‘tini, capitano contabile; è coltocntà in psi 
zona di servizio ausiliari. 

Certo, tencato contati a: men, è eollcato 
in qepetatica per motii ci Suite. 

affi gie cele di Mali è om 
nato alici di conglonento nll'anna di cale 
Tera © destinato al reggimento. carileria Dore 
firato (15), 

Girato, capitano contabile, già in posizione 

‘a iciamato a servi 

o nella isrva a Torino, è 
ispansto dal servizio, conser. ped l'ondre 
dell'anipeme. 

‘Gimoto, sottotenente di fanteria ell iserra, 
è ue ds devio cisrvando Fe 
dla 

oglion car. Emili, eapo-ivisione al Min 
tao ella guerra, è dispenato dall'impioge 

Tiviano Angelo, sot iicile domiciliata fn a- 
essa, e Gervivo Caliso sot uiciae a Cuneo, 
sal omai sini Joval. 

Giornale Milito contano lenormo per 
Ma atcilzione di cali legerolezza. pie vl 
uil che ci farà i 29 coreit, 

Como ye contieno l'annuncio riguartanta gli 

ovanzaiento n tento di cosnleria presso 
la orlo di cavller 
‘A questi cet retderano. pori 
cl contano a Toro anzianità dl 157 


ROMA, Li, ore 835 ul. (Nostro part) 
Stbacra  pareechi deputati d'opposizione  cilrona 
‘un banchetto al deputato franeso De Dourillo= 
Mailioton. 
— L'Opinione, rispondend 
cir il discorso di Bistmarek, dice: + IU gran come 
cellirè tacendo. sui. passati, o muovi, od. ini 
sinti impegui col'Italia Li cancella foro 

Ò più cli 1 parole, ed intomo 
allà coso nou vi ha dubbio alctino, » 

— Tie la neuinato di wiota proprio 
Tore lla Corona d'Italia quell'ispettoro di pu 
Ulica sicurezza. Bottuci, che. trovò al Pantlicon il 
giomo dei Iunerali di Vittorio Emanuele, e col 
quale allora ebbe anihe na breve ce'lojuio, e 
glielo, ta fatto omunicaro per lettera dal inini= 
tro, Visone. 

Saba 
dito agrari 
ficato dal Str 

moi 
Starnone il Ro. sì è' rato. ilo‘ caccio di 
Quitelporziano, Sarà di ritorno a Roma domenica 
per la 'consueta relazione de tluistri, 

— Al Ministero dell'interno si prepara uma ce 
lano ali prefetti con speciali istruzioni per cono= 
sere il nome è la condizione dei membri delle 
Socioti estro. 

— lori è morto a Firenzo, dopo una lunga 
malattia; il generato Mosseli il quale era già 
ata sollocato in posizione ausiliaria appunto per 
Ta milandata salute. 

— Tozzi, il larveo assassino di Monterotondo, 
è Stato trasportato ieri a Palermo. 

— Il ricevimento dell'Anibasciata di Francia 
è fissato pel 20 genio. 

Liambasciatoro inglse oro il 19 corento 
tun banchetto, al. Corpo diplomatico. 

— ‘eri stra il treno diretto Roia-Ancona ha 
deviato presso! Gallese, Vi fu grand allarme fra 
i viaggiatori. II treno si fermivin tempo, S'ebbero 
a deplorare peche_ contusioni. TL ‘biuario rima: 
ingombrato, oiilo sì dovatto fare Il trasbordo 
passeggeri, 
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Polo Romano 


























gi riunì la Commissione pel er 
la qualo accetta Il progetto. mal 
to per assicurano Ja Goccia upe 









































ASSOCIAZIONI 
to Ste Mm 
Italia (franco) 22 — 18 —2=. 
Loro (e pat) 39 — 20 — 3.50 
iTitti gii cesorinti ricovono gratia 
GAZZETTA LETTERARIA 


Centesimi E5 in tutta Italia, 





vatò il duca i icignano, nostro mi 
nistro: plenipotenziario a: Moritevideo; alla fine dell 
eso riparti. po, la inazione. 


ROMA, 43, giovedì, 070,730 pom: — Wo 
atto part). — Camera del deputati. 

Ta suduta è apirta alle 2,50 pom. 

L'aula è alquanto più popolata di ieri; perd è dee 
putti presenti non sono unolt. AI banco dei mini: 
ri siedono Depretis, Taioni o Robilant. 

‘Peosioto BIANCHENL Questi amuncia cho 1a 
Commissione porla. riforma dol regolimanto della 
Camera, ‘essendosi: dimessa: per dar inogo.a 
itoxa: corti riconfermata. Inolre 
nuncia chio gli Ufici stamano  Eanuo, ammesso alla 
Lika di progetto dell'on. aroli sal riordinamento 


SG Hocidei ll'appatto per la votazione del proget 
cho ir rise mali per. mancanza dol mor i 


gala: 
SÌ fo l'appello doi dopntati: 
pelo del dop 


lrgenzn.) 
070.415 pom. - "L'appello 6 A cont’appllo d- 
rano ino 
‘Frattanto il niiori coreano dovanguo; nello sale, 
vii cordo, ic, È pochi dopotati sparsi por” Mn: 


testi. 
Tini 1 cont'appello, Deprelis osco senza alten 
ore il Fisuiato dello vota 
Ti PRESIDENTE annuncia ele, anche oggi, pre 
mnnennza del numero legate, quosto sono 
protitsto matie. nomi del deputati ascoli ver 
Fanno pabbltnt sulla Garsetta Uficiale: 


Fivenze, 10 (1g. Siaf): — Deiuca parto. 
cento per Marsiglia, ovo si imbarcherà. per la 
a. Dima pero di tornare. in China sì formerà 
quindi di giorni nol Sika par presantai 
‘na credenziali 
GENOVA, 14, ore 925 ant. (Nostro part) 
‘Telegrafano al Secolo XIX: E 
Sapreto che-il Ministero era_ intenzionato di 
sostanero a Geiora un giornale con carattere of- 
ficioso, affidando la proprietà e direzione al regio 
liquidatore rallio Marina e Ja redaziono ‘ai si- 
ignori Pettinati 6 Della; Coll. 

« Ma constami ogni idea'è stata abbandona 
in seguito ad autorevoli pressioni futto. qui per 
onto di un giornalo moderato della vostra città = 

Per informazioni assunte, s0 che questa stan 
dita è piva di fondamento, Anzi i giornale uscirà 
presto, sovvenuto da una associazione di banchieri 

di commercian 
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"go [Sti svramo Lovato, blame ag 
unto. alle quotazioni dello Bor dì Gngra, Me 
feno e Nilano anche quell dalla Borna di Kiomax 





o rondoto più complot lo nostro Inorazioni su 
‘orso dol alari 

Lo quotazioni della Rorsa di Roma hanno la ora 
importanza non solo fn materia Ananziaria, ma o- 
iandio in maleria amministrativa, porci cre 
fornerd' grato ed utile conoscerlo! a nostri lotto. 























E gusto ST — 
‘n 25, 10 08 100 1008 9088, 77, 
i tardi to SO 10 ed n'era 08 36 
‘Qui sempre titubanti ed ino i 
dendita £ 1m./103-10, 1009, > 
Nome ter ano 
Netto Colo so so. 
parine vecchie 601. 
io 
cri ala ott, cor 
i OT RT 
Fondiaria 405 112, 408° da 
Subalpina 252 119) 251 112. 
| Bora di Foma la 
rie a on Ra 
TIRA 2 0 
‘Azioni Banca Nazionale am 
Forr. Meridionali TM 
ani si 
2 
= 
Chiusura della Rorsa di Paci; 18 
Cannata ene sis a 
ISO al gia N00IBNO 0008 
ZIA DAI 
O dallo SG SR 
= ii Mon n° ie 
Faro Tautioe Dintdog so 3Us 
Mifid e I 
pian de di 
ESITI ne Sa 


BORSA UFFICIALE, 
fi gennalo. 
Rendita, — Corso medio d'ulicio 99 00, 


Oronnca “Tella Morsa. — 13 geinala — 

olitiche oggi si riassumono in una vana 
‘serio di comuenti lle parole di Bismarek 
Cho fa capiro.il tedesco a ‘ulti i marchesi: Colombi 
del mondo, quantuvquo questi lo intorprotino. poi 
laccio a odo loro 0 tecondo lo arie cute. 

















a 1 portato per manit 
0 per dl momento. Men v' ragiot 
ag tarata, 

A get ivennd astri da no ade 
ui Folgaria, ceti dico su perg. quallo 
fitino tdo nilo diverso loro stazioni in: Europa; 
0 Ultognerd poi velae l'etetto clio fatato 1. Tore 
solaio i fomigi. 

‘ip sconto n Londra sembra non sla ribassato, 
potchè nun 30 no Ma como nicmo sol diqpnert, 
rindi in compleso simo alb ata du,o colino 
Rio dl nostro mercato di stamani ico ionelo 


ro sensi di paco 
‘parchî questa 














couto del Boulovard quasi ineariavo 
110/12, 201, 

tata dal tal 
semplo, 





) delia grand n 
rata normativi, imitorà Îl bell'o 
fici, poco 0 il, con quale sumo 
Formazza. 














Tieudità contanti 90 00 a 908 
"Drcogi di vu Dei per fine geni 
mond ital 105. 

O3I— [suit 

(50 — ia. ind. 

DS, |isatilino 






















aloultore: 542 50. 
1 Sconto 8 
ot, 22 


11118118 


closrniinaî particolari. 6071 
L'arigi, 18 into (er 

Farins 9 march pot cose (8) 
2° ‘per febbrito 

è Roi | movi dv marzo 

3 RA mosi da maggio 

ucoare ‘soevuri) > iso. (7) 
























Fallimato Kevio die 
bianco 5 dip, 
3 "id i umanidamaggio e 
(13. guitalo (tre 
Con alle "19 50) di coi pie 
Ta iper la ottusi ona 10,9% 


Alcrcato soitenaio 
n 





riaiono dll giurata 21.000 
lic 3 geimalo Ssora 
spl! feinalo (sera 







ceh 250) 
la chitsara: 

6, 19° gemmalo. (sora) 

ti admit 10,808 
































GAZZETTA PIEMONTESI 











Memoriale po! pubblico. 


Pel contribacnéo: 


Imposta di ricchezza mobile. — Nolificnz 


dello decisioni. — Si vorilica si 


ii impegni a molli 
ii 


sa i 





‘della notificazioni 
lo: Comniscioni minidammentali o 


la de Li 
rovine Wi, TE fatta dopo i 60 giorni stabiliti] 

"articolo ‘della Jet ‘agosto 1877. Qnosto| 
CTRL ee 


‘issioni dovvanno notificarsi. di 


si 


i 
rino a noi 
saro motivo di m 
chè fanto. la, Commissi 











contea cf 
quanto 'aniocià eiutziaia — Corto 
"Roma ‘matori 


ad ‘contribuenti (entro  seasanta, 


ta dell 


lo in 


‘giorni dalla) 
‘Bamunicazione a lai fatta. » Ora è bet che i con- 


iano cho la tardano lie quei 

Saro le decisioni. suddetto non paò sé: 
“ita nolifeazione inquanio 

i iaiponto, 

cazioni 


ja d'imposto, ‘hanno ri-| 


fennio che 1llagialtore non ponsb a dichi 


ario, quel termino del 60 fini 
ost all'scopo i accrescere fa su 
guai dll importo. 


fararo por 


16 solo fu tm 
pomsabilità degli 


iii Opeo pio Cie 
Circolo Enofilo Subalpino. — Sabato, 15 corr, 
al $ 1 pom, asenbica gepori criari, 
sine panini 
aa 
nr 


‘professionali. 


"Dirigero lo adozioni al: Cu/fè Madrid, 
edito lo adsini al Cafe 


via Nizza, 


‘Prima adunanza domenica, 16 gennaio, alla oro 8 


n 
iitati, di beneficenza. 
Ospedaletto Tufantie, 
fa ascomblea gEeralo 0 
[on 
dalto 


locali del cat 











"1 #oci sono convocati 
aria pel 2 corrente, allo 
si nel localo. dell'Associazione 

‘piazza Vittorio Temannole, . 


"citati 








Rendita nalinna (97 160 
de 


in 
gonsaì orsi 
liga 100 pi A 
Argento fo 


i 





ia della Borsa di Londra, 13, 

Lfatfiatta Dance | 
Finghit La slo DON 
tirato dali 


Fao dio 
‘gliltorra La ateo, — — 





"pi migrento del vino, — Torino, il goniao. — 


CI 


TE et no 
Pilato Gino mit 
pl O Lavasin: 
ii mr i 








28 furono indu 066, Fimanondo inventi 
DO ettolitri. Si 








si 
NES 
at gli 


to del viso Rella ottima 
 farono, ici onusa della fonta. dol: 


psi 





'l'rino vendoto era ocmposto delle asquenti partito: 


Barbera Two 
Qriguolizo vos 
Bororia, 1 
Frita 8 
Uvaggi Sato 

Totalo. xi E 


Tataliei 308 andarono vendati fuori dazio col rs 
Romeo dol novo decimi dell'imposta. daxiarie pagata | 


All'entrata del viso in città. 


oli (ovo o provenienti visi 


Eoso 
ndo 10 ichisresioni dol fornitori 





"Det Oircondario dh doti: Caatelavarò, Portasomaro, 


Goeconato, Montociiaro, 
Roatto, Buttigliera, Sori 
"Dal ‘Circondario di Gera 





ile, 





fn 





n Damiani 
e Morttomagno, 


fino è Daino. 


OesgIo; 


‘Mombello, Viarigi, Aloncostino, Galiazo, Murisongo 
35 Ciconio a'Aa: Alagiiano, Gorona Delos 


Gentlo, Monchioro, tontà: 

"Del Circondario dt Tor 
Afonteldo, Pavarolo, Maru 
Siondo. 


Netto: 








prc praticati furono i nonni: 

Palian qualità da Ly #0 è 00 Pettalieo, io media 
L'HA; posbnda qualità da Ie 7 & 43 letali, in 
Fiodia Lc di: Ld madio pontento fu (di Le dì lurio. 
‘Miro, corriaponicato & 1. 21 5) la brenta (60 litri) 


sa 

sa 
PRO 
Entrata cà 





grad anita 


Samo dallo provvisto falle nel tmosi 


Glizeno, Meade, 
0, Avoglono Ae 


Fitol. 





tenera (Dock 
Pipeinalo fai afgana: TSI 





59750 
"1 dI 





mul 2a Di 
So 





Esta. ErO 


a 
a 





‘a ton: 


‘dat com: 


"Atari scarsi obbero pare in gran parto dei mor 


"ito o Paaso ttatornto, 
luana 





‘ogni si Fonideltero da Ta Bi #9) 


"catlitto BlGo (cani) ini neri variano da 
Sal Petito ti Vidi Vita de l'os dì 


asi: a dò allettolteo, 
se 


eteri. (GÌi esausti sl ivitorono 
"fo | pressi feti Siogiicni 
da LD 8 2, daino, 





"a 
fia Lo 
è 





Da 
22 


mercato di Gonovz mon fa melto attivo] 
Ja itave, in osusa dello asso oltorto dei cor 


RE 
DE 


‘Calabria. da 












no 
O RO dio cme 0 a 2a 
RO DARE cui al balata di 
ci E ito 
più re Sogaio 2 
a oro oo Pina 
Pe ro ina dini 


Futalo 0.69 — Gasteimo frosoho 0, 
Presso di 











SS 
N 
pura di dota | dolasto 
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PARIOI — Frumenti — Pe 
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Thes 200 
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upsR, 
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ne 
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Tio 


dolio Soto ia Tutivo, 
1 Disottoro G, Grant 
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[eco ing 


Alla Osservaiore Romano » 





‘Stabiliamo anzitutto, la questione in modo 


Chiaro ‘© sonza sottintesi. 


Il mio articolo: Le commedie alla Corto di 
Leon X, pubblicato nol numero” fel 28 de 


bro 1980, piacque» Fortemento a ni so quale re- 
attore 0' erbe dente 

fertatore Romano, Quel valeutiiomo  polzò una 
risposta per quindici. giorni intiori all'alto 
tisi fuori in rim predicozà, senza titolo o senza 
firina, meitiamo ‘sia por vii; coi suoi bravi 
Rein rbonn col suo bravo piglio da pe 

antello invelouitò |. fulminandomi dall'alto di 
‘quella cottadtm postccia, accusandomi: nà più mò 
Meno di aver falsato da' cima a fondo, Ta sto 
di aver sostituito Tn fintasia ai documenti, 
fivet negato quanto tutti animettaranio e ricono- 
[scorano ico verità indisantibili, e ciò po por 
altro cho por odio contro i Papi. 

“Non aggiungo nè tolgo; quel braro signore, 
fbon 0 cli‘sia, a proprio detto così; ni più nè 
nono. 

“Poscatoy clio abbia  fardato. tanto? So avosso 
'fromtolata la sua requisitoria appena pubblicato 
Îl mio articolo, per ‘spiegare i tanti el enonni 
trafuzini pci quali è cadi, lo tanto fan as- 


























si, 





indiguatio verans. 
toglio il Iume defi occhi è fr 


ovare P_L'autoro dell'articolo paro sicuro dol 
fatto suo; cita nomi, allsta doctmenti contempo- 
Fave, fatti notissima 
Saperamo, conesceiani 
inanzi ‘a tanta. erudizione... copia 
fnio, ma mi sembra cho. quel. dottissimo ‘uomo 
‘abbia ‘qualcosellina ancora. da, imparare, e 
rinaa coso, usa bogate!la da nulln, abbia da 
"pata a oggre. 

[l mio articolo, quel degnissimo mossero, non 
ha otto cho a mezzo © stentatamonto, o quind 
fi adibia cose che io non ho mai detto, So si 
fosso trattato di opinioni noa imi sardi tito 
(oodo ‘di rispondere; padronissimo il nio cor- 














fraddittoro di giudicato; se csì_ To pincesso, Ja 


Calandria una commolia onestissima, mora 
simio,, deguissizna di essore seritta da uni cardi 
Malo ‘e rappresentata. alla presenza 
[ico; ma non padrone. di: parlare 
sa, inno poì di riferi male, di srisere lo parole 
eli A questo, purto non è più que- 
Sitiono di pareri,, ma di cncstù bella e buona, a 
ire che Ben ci si son lo surposo pur cra 
la grande attenuanta del non saper loggrore. 

Dal canto mio citorò testualmente. 

LiOssereatore Romano mi, accusa di aree 
Scritto » cho Lene X nou favorì mai unar 
tista. + "DI grazio, dovo e quando? Eeso le 
Miro, (oro sia ere incorso ell stampa 

cl'articolo, per l'emissione di tra parole, er- 
toro di cui la colpa è tutta mia, e ce del resto 
Hion monta al caso nostro): e DI Giulio II, che 
succedeva nd Alessandro VI dopo il breve ponti- 
ficato di Pio III, Lieono X ‘poù continn cha l'a- 

‘scoza i grandiosi. intendi- 
“quanto grandi sioo sta 
ti, fa 
imiraziono degli a 
Pemici, Commesso l'erroro di chiamaro fin. Italia 
!Mi stranieri, lo riparò colla Tega sana e col su- 
Milo grido: Fori i Varbari, al qualo, tennero 
distro “i fatt, c so la vita gli fosso bastata an- 
Gira per quattro o cinque quini, si 
(ch sarebbo riuscito nel.su intento, 
[fa macchiato: dal nepotismo, flminò 
T'eleziono dei Pontelki, fu al 
Rerametito © stiperbamento principe italiano, volle 
dare a Roma il massinio splendore artistico, fico 
àî tutto per ripararo gi mali od allo ignominio 
'del tristo pontilicato di Alessandro VI, detto; dal 
Balbo = tropro ca 
inono protottoro d'arti o di Jettere, » e per pre 

oraco la strada n cli ‘sszobibo. venuto dopo di 
Fit dcono SX 200 obbe cho una parto delle gran 
azzo del suo predecessore, l'amore. allo arti, ma 
‘guasto dal preferire i melioeri ai grandi. Questo 

9 questo sostengo. Sombrami, cho on sia 
tatéuno col diro clio non fuori iui un artista. 

T'Ossercatore Ttomano ‘pol’ per conto 500 as 
risco: 

Seguendo 'Aocmnenti. cobtomporanoi ed i fatti 
innegabili, tuti soporano 0 dicovamo che Loono x 
ristaltà Ii (rima acustica in sorio. dell'a cr 
ila foce sorgeo i mircoli dl'rto modern, 0 
[i questa creì i tempo più laminoso merco 'epira 
di Sticholanigelo; di Itafielt, di Sansovino, di Gialla 
Hiomano, ‘el Peragino, di Loonnedo da Vinci o di 


Leggiameli questi. dosumenti ‘contemporanei. 
si “ci diranno che Michelangelo e Hafuello 
faro chiaunati' a) Roma da. Giulio IT cui si eoti- 
Ficao reatino; la lodo, di restantatore. della 
forina artistica in servizio dell'ilca cristiana. Mi- 
chelangeto uon Yimase in Roma duruito Îl ponti 
ficato di ‘Leone X, e fu'da 1ui mandato a seavaro 
ramni prima; Carrara, pol: sullo. montegno di 
Senasezza di grand cloro che doveva, por 
obbedire n quall’rdina, abbandonare i Tavori per 
da sepoltura di Giulio II, » si parti piangendo, » 
[Chi Îo narra, e aggiungo'cho ciò dispinoque. a 
{ulti candita, 6 Giorgio Vasari. 11° Perugino 
Mon fu in Rema ni tempi di Leone X, Vena 
tolto prima, sotto, Sisto IV; nel 1500 cra già 2 
Perugia, donde si red a ‘Firenzo 0 poi tomò a 
Perugia, ove morì quasi ottuagenatio nel: 152L 
 aicora il Vasari, che 1o narra e'con molta chia- 
rezza. Cho farci?.1 dogumenti per questa volta nohi 
Vogliono, darla vinta all'Ossercatore. Leonardo 
da Vine] reolmonto and) a Moma dopo l'elezione 
di Leone X, sa in qual modo cooperò 4 creare 
Îl tempo, più Juuinoso dell'arto moderna?! Cedo 
fiticora la ‘parola al Vas 




















































































lnboratoro o) corrispandenta ‘dell'Os- 


bo ‘potuto. ricorrere al notissimo 

16 Sdogno 
li occhi: e fa veder il bianco 
T Îl 70; ima dopo quindici giorni qualo scusa 


ripeto. al ogui: monicnto: 
è griuocolorza inchinarsi 
‘sarà torto 


0 por | esempio dello più austere vir 








rato. per essera) stato fem- | Tuta, 


11 diamina di Lorenzo, jl' Afaznifen Ta rappresen 
azione della Calandria, quella dolla Aiiatragolo, 
gi polani sens. che andarono a ina pr di 
vextiro coi loro lazzi il Poalehs > 
Vorrobb: l'Osservatore Zoniuro, contradiito a 
quasti fatti? In ‘tal caso potroi mottoro fonanzi 
altri docimenti; e quali docamenti! Al esempio 




















tini brano delle Storto Senesi di Sigisicnto Tizio 
Sl qual, parlano di guol mentito cho Lone X 
“volo in Ionia per biitone, sive: (Domando sensa 
di citara in 1atino; si & per terra il: pretesto; al 





insintaro clio-jo traduca a modo mio). 


rbt (amen cina tanto im quam 
desunti calattato orali doinom 
SMI di o o arr Mala gr 
a loi Peo Lei mali vbitibanto con 
o conati ci 
Te ie a ope 
Sit poso ci nord odia carini mi 
MA 


Ho ricordato, come win diceria, elio. Toono X 
dovesso la sua elezione ail una gherminella; la 
ricorda il Giovio, dicendo ch'era stata un'astuta 
facozia; ma il Guicciardini non no parla , ‘anzi 
paro contraddirvi, ed i0 non allermmi, Afrmai 
Di sci atti pi Quero idiot ion gl 
aragallo, 0 avrai potuto aggiungera 

statici fidi divnli buffoni 0 persino lo dicerie 
intorno alla vita intiran idol Papa. Me ne astenni. 
Dissi che Leono X.si circonitò di medioc irtito, 
Alicholangelo, licenziato con buono parolo l'A- 
Tiosto, sprezzati i coni 
tino -Î1 Guiesiartini, (chi rimaneva di sommi a 
Roma; tolto Raffaello; anita niito, quasi feim- 
minca, che s'acconciava con tutti? Vorrebbe l'Os- 
‘servalore cho si desse tal vanto al Bibbiena, al 
‘Bembo, al Sadoloto, al Giorio ? Ho altemiato ancora 
che Leone X diede al mondo lo spettacolo della cor- 
ruziono clio trionfa 1a donde dorrebbe diasendora 
n fù firtù: così all'incirca 

3 sora stesso di Loone, pipa A- 
‘driato VI, nelle istruzioni date a ‘Francesco Chic- 
sigto, vescovo di Fermo, mandato alla Dista di 
Norimbe:ga per sedaro lb ‘cresio. di Lutero; il 
‘brano è citato, fra gli altri, dal Ranlce, ino dgli 

















i | autori che l'Ossorvalore Romano divo' aver chit 


ito Licono X col titolo di divino. Non inventai 
{o_o pasole di Leono X a Giuli0o, suo ft 
‘« Qodlamoci il papato, poioliò Dio ce l'ha dato; » 
6a fui jo. che contesi 3 Leone -X il merito di 
daro jl suo nomo ad un secolo, l'averana dotto 
molli prima di'mo; basterà citao, in momo tanto 
pio quanto dotto, Gino) Capponi, il/quale. sente 
25 cho cono X ci usarp> la gloria di Giuli IL, 
cotno. Amerigo Vespucci quella di Cristoforo Co- 
Tombo. Cesare albo, informo al cui fervore reli- 
oso niuno vorrà elovar dubbio, str 











«Lo mataze fucili, Illo, pomposo, liggiro, frsci: 
fo 0l'Ancho n po' spensierato, fogiiono Più cho 
To allo frovar fortana in sita o glotta dopo morte. 
Mal fa, tal soita ebbo Lsono X ; del reo; ion gra) 
prindio poliico. 0 amor molo gran Papa. Qui 
Sorgera (omo, degli cominci Sta mai dopo 
[RFlO: 0 il ontefico penaara cho fosso un Irataîcio 
posto cho il Savonacla g cho Oirbbo comp li; 
5 proseguiva in qual'abbellie Roma ,.in quoll'di 

ro, 0 Acolpir 9 dipingero; o fare dcrivero 0 rap: 
precontaro. commnodio. cl avosano scandaliiata la 
fol, (ermania. ‘Insomm - moraltinto > paliica: 
onto 0 suliiccamento parato nen bo troppo. 
fl dro cho fi un. vero buccanato di tato le colta.» 

Sono, se. non erro, in buona compagnia. 

Ma Ghot. L'Osservatore alle parole oppone i 
fatti. Secondo Tui Koons X procurò la pace 11 
versie; per disgrazia. Ja storia ci dive clie du- 
ranto.il suo pontifeato avvenne la prima» calata 
dii Francesco 1 ju Italia. È poi nol 152 
così la guerra tra Francesco I 6 Cor 
1519. scoppiò Ja riforma. protentinte in Ivi 
fera 0 nol 1917. quella di Lutero-ia Qermati 
dantochò il riposo cho. vi. fu: per atetni anni in 
Talia noti si deva osasiderata: caino una pass, mi 
como. ina semplico tregua , dumnte:1a quala i 
‘nemici forlivavo lo armi per nuora 6 1 









































Seguo l'Osservatore Nabano!: 






Jug ATL sti alam ra Feriimndo V 
sign o Massimiliano 17 core a a Londra 
Dir Aliontanara i demi del trattato di Noyon uni 
T'potenti ‘A merua crociata: icon 
Pacenza ; por iboraro la nosira penisola dallo armi 
di Francdsdo I andò con ini 8 congrossora Bo: 
ogni 0 con li foce. nieto concordato... prosegui 
0 colpi il. memorando Conelio Lateranonto; cati 
tallò lo ultimo vestigia del conellabolo 0' dello 
cia di Isa o di Mino; condannò gli arrri del 
£to.tetpo tren resta Iitoranaz, introdosco na: 
siroroli td GL riforme pel Bona della rliiohe o 
dolo Stato; faxor l'indutria ed Il corunereio; disdo 
ndr all gp; ina glono clbri Cl: 
Remità; mpproid i fonti di pielà; raccolo libri 
Finotti in ttt fl 'monlo creò bitest 6 fa 
stmpro dedito all plot. » 

Splendido qualro, ma, aliind! se consultiamo 
4 bei 1 evaso gra part. Leno X fu 
leto (ora [IL nz [618, l'anito guidato 
da Italta da Luigi XII fa sconfitto il 6 giugno 
dello stesso anno, presso Novara, dagli Svizzeri, 
‘ talmente forboltato da non potersi ricomporto 
cho al di là delle Alpi; in tutto quosto il Papa 
non centrò per nulla. È 

ÎÌ corearo una lega a Londra sl era il chiamaro 
in'Italia anche gli Toglesi dopoch l'avovano di- 
sartata Spaguud, Pres, viari o Telai 
inéltro il trattato ‘di Noyon era stato accettato 
dal Pontafie, 0-Îl cercar di sottrarvisi ra un dar 
rova di quella doppiezza di cui l'accusa perno 
Frnimna tiuorata dell'abato Carlo Delina Ti Cone 
grsso di Bologna neo solo neo libod lilla 

lo armi di Francesco I, ma dba per risultato 
di riconeseero il dominio di ol ro su tariori 
8,10 cità di Allo, Parma, dinero g Ginosa 
on, parlo, del concordato sostituito alla pram= 
Torta ainsi, per tabalio lo reloioni ro oma 
cla Francia iu niteria. eclesiitica; riconosco 
lio fam tricofo del Papato, ma ottenuto a dinno 
della libertà del popoli fn fivero del'assolutismo 
































«Avid n Roma col deco Giolang do" Mete nella | insanrehico, 1L'coneiabolo di Pisa 0' di Milano, 
erosione di papa foono, cho attendeva molto n cso | che da princiio si ititolasu Conelio Evumenics 
fl0cotichs e massimaminio. al'alchivia: dove far | eg vantara Superiore Allo casso Pa 





tinto via pasta. di una cora; inoutro cha cammi: 

nica, fucaya, oriali sotiisini pieni di vento, nel 

‘tali sofhando, gli fazora volaro par l'aria, ma ces. 

Rando il vento cagecano ta terra, Fonnò in un ra 
fo, trovato dal Vignarolo dì Pelvedere, di quale 

Miezarriscimo glie da altri ramar: 

9, ‘ali ade 

tiel'mtorersi grato camminica iremazano ; 0 fat 

ingl gli occhi, coma. 0 barba, domosticatolo 0 ta 





















sidiitole fn una scatola tutt ‘il amici ni quali lo 


Mesigra, pat para (acora faggio. Usa ip 
itato tA digraisiro 0 parare 
ale veni DUI che si ene 
i pilu di sanno + o'arova isso iN 
ma con ato di saiici Va fabbro, ni 
li lisa im capo del dtt budella, or: 
fibdoto no riempica 1A stanza la quale era grane 
Hiksima, dove Dicommana eli si recasse in-un canto 
ll veri. montinndo. quella (nsparenti 6 plono di 
into, dh ‘tenore poco luogo in principio essi. ve- 
Fo) mulo, ec oagtondio ll vit 
di quedio paio. 




















nmmenti 
letto, scoondo T' 








Non voglio maligaane è non aggiungo o 
‘Second sicsusa, — To air 






‘c@ltinita 0 trivialo commedia, e 





Lteljbo chiamato il poutificato dello 


















ricadono da parola commedia nl 
cò Sigulfcato di oper scoulco, @ risordai 








datella di 





, « che tutto il' pontificato di 
cato di 


È era sotto 
olio a Giulio IL, Dopo la morta dî lui, che- 
tatosi 10 ire tra il-+0 di Francia e il Pontetico, 
uesto Concilio era destinato a cadere; vero è cha 
cono X soppo con molta abilità affittaro la 
| conciliazione. Tn quanto al Concilio Laterano, în- 
detto da Giulio IL, Leoso X noa potora a meno 
di continuaslo © compierla sa non volewa trasunet- 
tarlo al suo successore; inoltre. di averlo chiuso 
non tutti gli furono grati, molti vescovi, deside- 
rarano sì contiunsso, dicindo che erativi ancora 
| di molta cose da regolare. La maggioranza vinse, 
ma” questo Concilio: non è da tutti riconosciuto 
‘ono Ecumenteo. s 
Qul cho concema i Msiti di Pietà ma fa 
ana decisione pontificia ma del Condili, il quale 
nella desiuia susino, il 4 maggio, 1515; dichiaro 
oa doversi. i Aonti ritonro ecu nogo di usura, 
‘quanturiguo fosse a proferissi lo stabilimento di 
Uli cha esseco a prestito il denaro senza into- 
essi o senza pegno, Nella atessa sodnta Îl Couek- 
lio noa diede norme alla stampa, ma pro. sotto 
pot di scomiaica che più not st stamipasso altun 
libro senza l'approvazione corleziastica. Su questa 
suatciia ciò cho amo par uao parrà bone all'Os- 
‘sérvatoro Romano; e noa è il caso di dir altro, 
"Non frenò l'area di Lutoro; lo dico il cardi= 
Jalo Pallavino nlla sua Soria del Concilio di 
ento: 




















n- | severo cho' na 


i del Machiavelli, lon- | 1872) 





a | nto paroh, como alora cos di socni 


e Impord chia segli fosse stato cino da una co. 








roma i Rolo. ipo, gol eincigio di ci Ao: 
fiuto più cslimento gl dle dolo 
zes 0 6 nomi li fosorà approsso 
omini eccellenti nell'imilizione ecclosinstiba forso 








oe cri oro apretbe tosto polito vpprimoro Ia 
favillo di Lutero. de i 


- Lo stesso ripoto. il Roscoo, attico. imparzia— 
lissimo a favorovolo a quel I'outofico. Ta quanto 
alla Crociata, egli Ja pradioò, spaventato, dalla 
minaesia di tinivasione di Selim Lin Italia; ma 
ion riuscì a nulla, nè lo sua predicazione fu 
‘mai presa sul sio; il Guicciardini dic che 1 
pratiche per la Crociata hot i trattarono che leg- 
‘$ermento, è quasi per corimoni 

Rimangono: le Todi: che, ‘sceondo _1o_ asserzioni 
dell'Osscicatore, diadero a Leono X Erasmo, il 
Guicciardini, il Pope, l'Addison, il. Job 
Roscoo, il. anke, il Frite, i quali tati 
‘varo quanto asserise» l'Ossersalore, lo atvrabbero 
chinizato divino è più cho tomo. 

“Non ho avuto agio a consultaro tutti quegli 
autori, quindi non voglio daro ‘una recisa smen= 
dita; vha posso assicurare cho non li consultà nop= 

















pure l'anonimo, dall’Osservatore; il Guicciardini, [lntii 


d'esempio, diede’ di cene Xn giudico così 

mî reggo l'animo dì riportarlo. 
Chi fosse: vago! di leggurlo, lo 6emhi a paia 
209-207 del volumetto: Itifratti, alouzioni © 
picusierà scelti dalla Storia d'Italia, di Frane 
esco. Guicciardioii (Fironzo, G. Barber, ditore, 











"Noi continno. Ai spiaco questo inistero sulle 
ope di uo suorto, Lesuo X fl giaicato dal po: 
polo sesso del su; trpo qua sparso Ja oo 
imostrata: (poi. filsn, chvegli. fosse. morto: senzi 
sicramenti, 6 ripolè il sanguinoso epigrainma dell 
‘Samizzato: 











Era sob extroma, al fora requivitis hora 
Cur Leo non potall sumera: vendiderab. 


Leonò X fece molto male all'Italia. Cesare Balbo 
lo rimprovera aspramente di  cssersi alleato con 
Carlo V, abbandonando la causa nazionale che 
‘avova fatti grandi, como: DEI ‘@ come. pena 
Grogerio VI, Alessandro 11, Innocenzo LI e IV: 
0 di cr init a sovio di Papi imperiali ol 
custriaci. L'Italia ‘è generosa ;. i 
pordonaro a chi in'altri tempi lo foce tanto 
dantio; ma perdonaro noa è dimenticare ; convian 
‘anzi ricordaro Ja storia passata in: omaggio alla 
verità o ad ammaestramento della storia. 

G. O. MoLisem: 














La lotta elettorato 
nel Il Collegio di Firenze. 


Piega, 11 goal, 
Qiuncn) — Quanto ora. avviene. nel_1Î Colegio 
ci Fietzo, mi Daro mariti la vostra spociato an: 
dono, vi trovera la. conforma di una. tesì ebo la 
Goscelo Dione tera onto. talamo da pi 

soccido (impor cho ch siamo im pieta. deeadate 
# torrione dello spirito gostituzionalo o dello is 
frciol paclamentari pe lo di Dopol 0 pr vii 

rano. 

Si rato di oleggpro (lomenica prossima) on de- 
puiato In tossico all'on. di Teme, rconoscisto 
Ercompatitito perl sug ulicio a ispottoro genoralo 
lo forrorio, O ben, ln dlta lora mot è mica 
npesnaio da am condito germi © uo dd 
Opposizione, fra um conprealoro o un progressista, 
fi tn modo'ato om tafieslo.. Veramente era sit 
























oîleta la candidatura. d'opposizione (a Ianiari Si- 
noneli; i conforma. quello che già si i 
Trnava, cho cioà il Simorelli assolutamonto ron no, 
Fuol sipore. Tgli addaco a ragione della mal ferma 


Saluio: è piotabio psrò clio. persista 
filo dopo aver nitrato la impossibili 
ol olo pesligio del nom 


al gran 
fiusciro, 
l'autorità personalo; 








n | fneuma comdidatara tonrorv 


Jonta, 

TÌ Simonelli ‘è ccekio alata dllo-Totta eloltorsli: 
io, ‘cho, dodici anni nddioiro) dirigero a Pisa nn 
rnalo sca. avvorsario, ni co qbsiche ento: ap: 





Flo batto melo si pro di 
dovor ritenere cha dia por Ivi nn punto d'onore ti- 
Sfuguittaco 0 sto. panto la posto. domnanto 
ha i uo ingegno it sua abilità gli aver colà 
conquisinto dopo il 1574; ineltra agli conosce sbba- 
siata la Cocoa per inpao cho nil IL Colegio 
ono negli ti di Firenze un padoro, partito" di 
era, oppoalione al Governo nun esist, doto questo 
Parto esisto, ba È amc conditi matbrli, spocile 
Rento in occhsiono di oloni sappotorio. 

"esato così in dispato 1 Simoroll, vi sono nt 
17 Colgo di irono da concorcond pelerito dal 
Cioremo: osteno principalionio del gontoro Cna: 
tray Dignr, paro 1 onto Gentili; a ll si ca 
10boto th pia, Mari cho Siio mono abc 
Tanonto miînfaleriate, man deprelino, un poco 
dadibendente cho 300 compatitro E meno ma 
Acima so li slttori Bi dividessoro cocondo quasto 



















‘ | ritorio di maggior. indipendenza g di minor. mi- 


‘ilserialità 5 Sareblbo ‘sctupre, <0bbeno in piccolo 
rporzon; un rtrio, poltio, parlzontare, Ma 
Fenfmonto Ù criterio della. lotta sta tutto ia mo 
‘chini interessi teritoriali, topogralici. 

TI 11 Collio di Pinza coprendo dio rogioni 
il Valdarno c_il Magello; ora, il conte. Gentili 8 il 
sonia dl tag 1 Bro” aria i candidato 
dî Vattamo; gl tor di Valiamo prendono 
che quelli dl afegollo acceltio il loro ‘candidato, 
allegando una spacis di patto fn fora del guale 
(con riserva di reciprocità alla prima gccasiono) essi 
altra volta votareno pol candidato di Afgolio. 








Insomma, era it, of in ma gran parto 
del popolo itsliano elettorato nen. c': lo grandi quo-. 
Stadi ato Stato nen sot dll masca ni crap, 
nb sentito, neppuro in quelle parti privilegiato della 
Fisciano lelbeato pie dio iù ae 
car 1 Livello medio dello intelligenza Lento più allo 
SdF nol rito tai So iste i dita cod 
sddncito dl Corea a base di popolo la soa > 
filo non 6 ut parade, € ford memo de 
‘ioncono, par. otite fn nom bre lista dflo 
‘Associnzioni costituzionali toscano che hanno ndo- 
flo lla Congreso azione prova dll 
iero Darasl e da teo ‘ui in Birono È 
er venia lo Aoiaioni costosa! fune un 
valido organico di lotta quando Ja Destra costi: 
alta Oppotiione et Suo Alzeta Ma dopo lirar 
formisno, cho cosa Ni rappresentano le° Associa: 
im eoditazionalte Sono best noce dl podio 
n gg antanita  Ogiio it 
fon Dongli o delli Marazioli Ta incon: 
Poggio la lsdttza dello Epaveatà 0 ddllto» 
detti ed. 














NO altro sogglinat 
nelle raro occasioni iu sai essa è proprio Îl piatto 
del giorno. 





n 
Il trasloco 


dol profetto di Ravenna, 
12 gennaio. 
«noe — Con lla mi vi ho palato dl te 
loco del nostro prefetto barone Felico Reichlim; con 
Uta 0 1 colto, ma paro cha custoco terrà 
Sa gior, asta pria ca ia ila L'asta rs 
stima 
Tal dino da stmoto 1 pito ha do odio 
ul ragioniore-capo della prefottara di preparare 1 
Semili pet la ong, leciando Angmec a data 
fi noto pito vorra tslociio A 
a egg quia pista vario 1 
opa, Alari) evi Gluoppe ara prettta di Rovigo 
och datadil domittatto, 1a ci 
‘Romagna, in fatto di amministrazione, c'è poco da 
fico, metto il uo sato a fio atti poi 


























ticho o di polizia. Quosto sono infonzazioni che lo 
‘avuto oggi da fonto attendibilistima o cho tossun 





fatta maziono, le 


Dà | dercauz; so nich a continala, n docino ‘st cono rile 


= 


giorvatò ha: ancora; pobbilonto, Era da on: perso cha 
SÌ pensava di andare fra nol un prefetto. politica, 
— ov nera bisognio — ma io tomo cho al mo: 
ito TA ni po fili 








Nuovo tronco forroviario, 

Dama, peo apo lr mor conca 

0; della, ina complmen: 
rima eatagoria Faenza: BIFORE. gi 
ÎÌ muovo tronco” comprano. la nazioni di: D 
phella o di Fognano, Io quali: vengono ‘ammesso a 
Grande pc VA i nicanei Mea 

fi “velocità d'a picco" volo 

‘celata, Gmg lol à i osti esta 
fa forvizio Jtrno, quanto in servizio comulatiro 
allo sazioni. dello Hell Modiorranea 0 Sila; 
por tutti i densporti: anzidetti, ‘eccodiono fatto, del 
Viaggiatori, ‘bagagli o cani, clio i, corvizio ca 
ami in 1 sizioni dl Ferro Conti 
noto, o inoo Parma. 
Tazio: Anzio Neilano, Udine Cividao Nin 
Atuero della Forroa di Moggio Fnilin, Nord ME 
A 
@ gondiioni ia. Vigore Dot ripeti fori com 






































tiv; 





Il vuoto di cassa 

‘al Ministero dei lavori pubblici. 

A complemento, dollo: noizio. gin pubbliont 
questo tatto, fiato in grado di agginngere che pil 
etedì dal morto ‘cassiofo Do Giovani, ritenuti fo: 
‘sponabili dalla Corto dei Conti del voto di cassa 
verificatosi al Ministero dei lacori pubblici, o citati 
n comparire, hanno. fatt istanza alla Corto stessa 
porchò enisso chiamao n concamsa il comm. Dott; 
‘rh capo divisiono sl Ministero steso, 

La indagini inziato tondsrabbero a scopriro so il 
Do Giovanni, iscrivendo Ta somma di lio 19/00), di 
spoltanza dalla Cassa, abbia dichiamio Ia fa qua- 
lila 0-11 sno grado, circostanza quasta che vorrebbe 
fil eliminaro molte ‘piccolo. controverso rifrentisi. 
al fato principal. 

È già ‘ato frmato o fullmato agli ori il do- 
qroto dol prceidonta dlla Corta; antro 50 giorni dalla 
data; la anca si dovrobbo discutore, ma so chi ha 
iù Intersso cha questo afro zi, dofnisca, cioò il 

nistro, mon. crudarà dî dosor insistora porch si 
disci tosto il giorno d'adionza, mula di più filo che 
poso vadano pr la ngho. in 
ansa si disc ti alla terza seziona 
galla Corto, sotto În proxidenza, del senatoro Final 
FE da prositnto, = © SO 


La ragioni degli eredi saranno sostenuto dall'ar- 
vosato Deross, 


dTrr°rTe—————_- 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO: — 1 ristonri della Galleria, — La roc 
lazione della, Commissiono:muniipalo, la' quale site 
diò.i vari progetti di ristacro della Galleria, Vittorio 
Pmantelo, conchiuse in senso, farororolo al riveste 
mio ole 1a am nuo 

— pero ple. — L'on. Sormani-Moro! 
membro della Commissiono, d'inchiesta. salle Opi 
fio, cora in questa cià par procedere è quanto 
fl dico ad una ispoziono dl io di Gen 

XALOLI, — Arresto di falultento to: 














Li 
i 
Frelo di faleleatorl: — Si è 00: 
porta anfoscoiazione di malfattri, Ta qualo. aveva 
Riabiito on mero molto gemplio i nibeolare Bo 
dereace di rendita sa col vincolo pupilaro cho do: 
fa Sfar fo T'epadnt; sllogedino si 
oggicra Tittamento cio 0 in Buona tudo 
Kpelava (o col'istramimto_ i ottenere lo, svincolo; 
dich È comp fron sist perch Tavtoatà 
assicarivà nl cliente Ta riascita illo svinegl. 
Scopi dll falsità common da. cord Nasti 
0 Gontino, Îl progoatore qonomio 
taro da Roma tetto o dibtazioi dal iron 
2 basa dollo guai si 6 otteno fo avinclo dal 
























folti compromessi per fata ol 
otal compromessi po falsità 0 par noglizenz 
amiceati © aeliemti avvocati agent di cono iù 
0 meno dovoti fono Uimplicti nello falsificazioni. 

AR i ques giorn i è procedato nl'armsto di 
molti indivi. 

 coniogi. Grassi hanno avuto, la, penosa Impres: 
ion di vedovi sfamaro la somma 0 ciraa 200/000 
Îiro tn Loxdereauz intestati 

— Chlasara dl enso da — Matetl molta, 
‘pof ordino del questore, i funzionari di È. 8. Chia: 
Fini, lticcio, Miano, Cirbso 0 d'Aogorio Hanno sore 
reso din caso da gioco tulle dhe i via Tollo 
fina tovata, da orlo. Graziano Bisasela 0 sotto 
Roma di Circolo Llalia; l'ultra tenuta da certa 
Eduardo Ponpa sotto. ll'nomo di Circolo dei cone 
mercianti 0 di Venchicena, 

SASSARE, — Beloporo di coltivatori di tabacco. 
_T coltivalori di tabarco nell'Agro sassareto sono 
sì in Ssiopero, essndo tata. sospesa Îa classi- 
FEaSono dall prio pe on conca ani ca 
il perito dui coltivatori ed perito dell'amministra 


oto: 

nosCultimo vorrebbe sottoporre nl giaiito dl 
Varbilo mon el i fio ho diedero napo & 
contosazione, ma l'nitra paro, ciob anche fe 
SClcA precadentimento neretto 

‘Una Commisione di colivatori al è recata dal 
prfetto Arata. alqualo ver; dicesi presentato ne 
io no memorial. 

PORTO MAURIZIO — (Nostro att, 12 gini). 
— (Stbom0), — Un muteiio. = Ieri Donte, Gio: 
Fiati (abbricanto di celo, omo gnisto 0 sinalo 
SSA pit como dl solito, n n bottogay entro la 
al pio 0 lac gato gio Ciani e 
i pregato per sesto padre, Compiniclalo 0. tic 
SotuAiai sovento? o Poocta i recò slo punto. deî 
filo di ponenti sio porto ora stema 
i spoglio o quindi spicco un sallo © scomparve ia 
TA ORUO onto e miinecioso. Alconi pescatori, cha 
Rinistoltro da lontano allo tito Ecet, accorsero 
usi in soccorso dell'intlie, a lo’ esraseoro 
Fiato cadatoro. Ii porero Doule si aceto per Vine 
compili di contro di ua mogli 

impo 6 ROver== La ment, cho a coporio col 
su Dico manto la cio del monti‘ persino 1a 
Bogira vena Oneglia. risparmiò. Porto! Mowrizioy 
008 porb 1 foido © disenso 8 tro gradi sto zero. 
‘ASTI. Nostro felt 19 gun.) -— (Dre) — Cacluo 
oconomiche —- Listlazine dallo Cicino popolari 
Soil mostra cito (cho rn parsa fposstia nello 
Teorso aunate, 8, pad diro. oggi, «n sito come, 
Sio PICO i pH giorni, Sino nni, 

‘ioni a cio 
1 Gio Regiderio del benemerito x 
qulso 1 fticoro o nolosissino (neaico, quasto Tie 
fi hon fosso stata osteggiata tacilatito dallo a 
Dì torto. 
Ci itora ammintrazie commale. — Ta 

o cambleranzo, zl aper, coll'assunione alla 
dOtO dl'Gndceo del ehm: ‘ave. Corio. Carbigli; 
em di (tai propao osti propenso al eb 
Toro della chassi povero. 

55 corra 1060 che la Giuse onicipalo; dopo la 
noia E Sindaco dl comme. Cartigila, abbia rase 
Regno o au diaconi. 


cd 
fine peli ogg dn 
GETTA IT 
SCA ii al i rn, 
TI A et ne ga 
reconto decreto realo, nominato sindaco della città 
TELIT 
O Gue RIT fo 
condilo, — IL Mure le 6 po Ca prgn 
ARE A ri 
Odg dlcondio è forio. Nd 1 far 
IO 


2% tmp, quisto od roliocito accorato dll a 





















































LO aio pinto Ava 
li Comitato cho si as- 
































torità, dell'Arma doi carabiniori o dei cittadini dt 











gui vezzo a Oliena, chili dì enti storchi 
 eipana, Yao © &congiararo i poricolp dl 
siboiglo dicaslo trosandosi i {abriato mcandinio 
ion di foraggi ‘o connesso con una sequela dl 
Tito DIN fall lliveeno, vai por dillo 
di cosranine, vd er To smaterio. Cho conlangono; 
“Ala 0 Tincemlio gra domato. 

flo 0 ghi tia 












‘incarico 





son provinciali sigla uri 
lie a malto grandi marsiratea, ll: 
ni del. consiglirò provinciale di questo manda; 
Alm STA Comicon Gichista fe merino nai 
Horo dale amala 1 vita dla rei 

‘9 orrizioni avremuta, por ni 
ant dl candidato riuscito vittorioso. Figuralovi 
che onto necertato cho in alcamì Comuni È vti si 
Sccaportarono, alito Cha con. pranzi nello glorie, 
“tn Somministrnzo di genori alimentari nello bob: 
degho o perfino com dot conioti. 


nin — ———— 
ARTI E SCIENZE 
Vonordi, 14 geinaio; 


entro Regto.— A queto batro si pasta 

tn: Un giomo si scoglio dl 
"ar, quasto di repertorio in 
A o a ipo prometeo 
AL GA oltacolo, malgrado indico: ion del tenor, 
a fiaienio, (questa fa lella i cambiano ln vs: 


SIGMA Croma. 
i a a pablo rl 
ia e tto dl caldi di perio, 
N siero pda i tto cano a porto 
no pi PeR 
MORO I init, 1 an spo o 
io canore vanno alto cons: 
folti tie intacca demeimo e im 
PIA ara poro gio poro permsto 
e To Seno Magno e 
unici 























ato 
contesto on rd 


























nesto fatto ci. richiamò alla, mento un curioso 
inclina avsentto in un tento di provincia. T'impro- 
3 chi vera promoato d Jtg Bla è no sapo 
dovo irovaro dallo coristo feco cantata la patto di 

eso agli omini Gi ‘abboanati prolestaiano; In 

irezione ten'salo dic ie une acrolltima di spallo 6 
opera dal "iarchoia (emcinò al esso cantata 
seta domo. 

Îel eso, anchio tenemio coito dl riglogo, bisogna 
di o Leonora di ei non polo 
‘era ju modo lodorgto. Tolli la brava signorina Co- 
onnosa © il‘basco Tansini o qualche volta il tonoro, 
dl rosto andà maltezio; non st mostrarono ireprem 
sitili nè l'eori no l'orchestra. Lo ballerino poi me 
fecero) di tti 4 colori. 7 

JI Givertimanto danranto, dito. dopa l'opirm rieccì 
ri Sca dinliion, sndosi ego am falco 

0 nd otto sl nolo, motivo dello Ù 
i Palaia o. dao 0” tro' balltili, del soppresso 
Ballo: T'antasca, n 

‘furono rittratmento echi,  applamsi 0 grido 
ml divertimento si toplicherà qh so si replichora.. 
A_SI fluo alla imposta Tenta della rim 

orta Signorina bell, somro.agilà “ed: aggra: 
dina ‘paso ‘a dica o variszioni della signorina. 
ib, 

X Tercuina Pun, — Pico il proscammia del 
quirto, cho dira domenica, 18 al fiato Aldi 
(oto 2112 pom) in: rinomata violinista Teresina, Tua 
ol concorso del piabista Max Van de Sandi: 

“Parlo prima. 

1. Eco: Spino conero pe violino con nc 
cotpagnamento di pianoforti; 1 macitoso 
SOA 20) nti ce loto le. 

pi nie; Sco i) i minor» gem. 
bei: Intermezzo (op. 286, n; 4) - Lat: Studio 
Esgeniomo rascAnionialo Nine Van do Sundk 

5 ietanaki Sogni di co — rsa Ta, 

lo seconda. 
































4. Chopin: Nottino trascritto da Sarasato + Sura- 
malo: Bercnula andalusa — Toresina Tua, 

‘5; Liext: II carnovgle di Pest, graudo’ fantasia 
di'concerto = Max Van do Sandi. 

‘8 ‘mate Arie @ngheresi — Torosina Tua, 

* D'Augennes, — Giandaja, av: 
quento è prtigtito ro fondo in difost dol 

corso imho, 1868, osoguisco tatto lo sofo coll 


icitofo del ago Mosca i gino (el nilo 
DOLO bizarno abdricho doll bivora Rivista oliena 
iLpià graù sicebico d'ilarità. 
uo Spello, ‘a parlo da quasi cera o: 
cl nr presto da mim lecco meditato 
lt quadri Zrgsedo di Caroli. 

‘a colto Manola parlante nequistata 1 A- 
pica i Magici pe onto dl fili bui 
felicemento attivata, 6 farà domenica, nilo oro tre, 
fa sun prima cobra. 

'* Cut Romano. — Ta figlia di Madama 
Apo? eamo fatto le tao pel ritiozo salon di 

o Cat en pabblco ct 6 miuroso. ch si 
io sd applatio ilconte cio è di molo 
migliorata dallò prime soro. 

2 ‘Tentri di Fironzo, — Ci scrivo il nostro 
ren 

Or dormo colti morti, dol Podreoca, al: primo 
adi qnd0 Drago: ml ‘sto dalla prodi 
pabblico del Nigcolini non si mostrò favororolo, 

Ta Wanda, el Motonin inenocasso. 

1 Tico pori la n felano pi irniar 
sofico dll Guerra in tempo di paz; 0 gia ame 
Rinzita ta 10 

" Quanto il Coctofeilfa, mon so no sento pare 
Qacà 00 l'imprasvio dl Negli, muso giada 
farolibo bono Insoiandolo ai bimbi di Parigi, ai quali 
d'art Tha già fatto ingoio, » 

X Concerti © teatri n Nizza, — Ci sr 
veni o dita corno: 

tosta, Ct dr acboto duo cls ita al 
ir che ana dalla Hess, Tala dll cone 
Fans oi raccoglie movi agi. Stio la 
principessa. Dolgorouki. violinista diplomata dall'ia- 
e o 
Fist fon. 

‘3 La prima #I frodusse avanti n poco pubblico al 
tontro alantelpalo; l'altra raduno “auanto più vo di 
Aitliganto od 
Hamplimare. 
































legano in questa ei. mela ela 
Ebbero, ciastana dal sno uditorio, 
Buona: masso d'applausi pel loro marito assolutamente 
nicontastubito, 


“ar Sa us dt rio ovvi rano diurna, 
i pla diva teiola ch cguioto ala pel 
fio di neo cal pica, Bat, piaci 
Toto programmi. To olsoro, cho rita pia 
‘eni ch aiftudio (ho. polemici 

El fonia di modi amarico, Geri 

Fixflso dl: genio. più che lo regoli 
colto; pel sua! concorto il Jtosaigi 
ico pa) toggiro di ttacoti” di 
Sila. Ualloiazo Al Volto dn 
Gita 


Ta Tra, confortata da mi 
fo mica classi 

certi ‘quanto va di n 
Chopin. L'accompagna 















Rossignol, di Ko 














Laro 1 suol cor 
Mondelssol 0 di 





î° 
giore di 





di logi. 
Dono la brovo manifestazione del'auo' gun 

tealro Monicipsio, la principessa Dolguroufi 8 0 

clssafa; a oa, inveco, int 

oncoro più pon 

fmpiesa Dolognini del teatro Sttnicipalo, 

‘2 "AI teatro Municipato o dell'Opera Ttaliame 
incon, sticora perla prima veltail tarbiere di 
iulia. Lo proce man prometto gran che; 

ta allemerà colla Gioconda 
Fn. 

Al (ratto del Ca 











10 a attendo 







zioni di comuedi clsicho di Molto © 
anareli 





% Onorilicenza. — ]l Govemo franesso ha 


nenti sto Office? dAordiolic I nostro cu 
dllativo cav. piu. Crudo GLI, dî 
Si Scuola tocatea @. Sommeller, 

1 memo del pio: ©. Goti, o como 
cm autor di bc ecc, 6 ro a 
Sa talia morché elsa parolo nei distro 
Gao poche gnorifexi siano into dato più teri: 
dafamento di questa, 

“ll’egrezio cav, Ghioti 
mil. 

x Concorso. — È aperto il incorso a dra 
poîti di rogionire-ecozomo por To Diblio:ccho nie 

















‘stri sincorì rallegra 





si appisiia 
‘cho: sogno 
quindi ha 


cisti mo 
do e 


ori studi, andiscò la 


eebr init ciano 
Alt Von do Sat la cui abilità marilo buo ario 


a Altino a costi 


daro cora quale 
la sogposia (ft sola 





ho; questo: 
a chiesi im pronto 


cato Co. 
n; cho nella. ventura sollimana darà alcuno rap: 






sguito 
ciato 





GAZZETTA PIHMONTESY 





giongli ta 
lira -4000. 

To istauzo dotono rescore matilala;al Ministero 
dell'istruzione, pibblica on più tardi dol gior» d0, 
del conta mese. 


lato Pi 





ig, call sfipolio aio di 








tino, vaso il premio! di 
saziono Poema) Dn da 
col ma: ) 
“ Tinsiraro un punto di anatomia macro 0 mitro- 
acopca del'eiollo mano.» 
Sl nosbi complimenti n dotto professore. 
XA proponito di Ino. — Iportridosis 
A page 100 401 bro de doti ammini Lester: 
Teririk der Haut una Gesgidaehis Krankheiton, 








[telo Tstitato Lombardo, 











coloro direreo ‘a ‘aeconda. dello singolo razr, 0 so 
{uono, nella oro direzione, Iniezione del pelo noe 
Rial I polo a Il suo minore svilinpa al viso 
Nella maggior parto degli stemini pelosi ossorrati 
tilorossi coltomporanonmento difelti nel sitema, 
denlario, fn quanto tcovossi inanchuta han solo ina 
fila di denti; ma ancho lo pasti corrispononti doi 
processi alcool. Se 

L'azione è equisitamento oredtario; pl in quasi 
dai-i cast si ebliero; dolo famiglia colpito, rappre: 
senti per dn 0. genomi. 

‘Tra più conwclali soggoti possono sesera qui 
nominati. dicorsi membri ella famiglia Soho: 
Maomg, proveniento dallo Trio Ortentti, la ragagia 
Kino, provenlento puro prosuntivamento dallndia, 
Oriental, i russi. Wowini-coni (huude mense) 
padro 0° fg 
Pastor an 

ei: Ne 




















fo poro jortlelto rio dono deo 
2 cori e qndi antichi also n eno 
li talo notovolo abnormità, » 
mare Dot Lava 
= st quit oto 
2 pubblica un moro 
Ho, lo è una Battagi Cosa quanto no dico 
Tante steso nell petazione. 1 tati Prev di 
a ea 
olmt; ramolido I secolo pece ne dl 
Rope puoi de soi wine ostico 
filro di Combatlionto gioia poi l tcendo 
tolomo per patrono forse enctato coat 
a compila co po occopeomo di popo nola 

















Sii, dea dolio ia Roio 
Delo le So 
uo eri Gira gllsceton 
Ca n 
aaa IRR AILTI ZaOT O paia 
Stogiato dell ogueto Uni È 


Novità in vendita 


nella Libreria L. Rowxo@., Galleria Subalpina 















duo vo- 
IBS (pubblicato il‘ primo vol). 17. — 
|: — Altuanacco igienico popolare pel 184 

— fazio di conservare gii alimenti e 





Sa bovando «oto 
Ofinet Georges — Nole ot Roso; n volnmo 

mie «3% 
Lo rooda Coll: Campbell »390 
Lermot — Uno cabotina = 360 
Tafargue — La goumo 250 
Vornier P. — L'anoue dn drapesti 2% 





Nrkarto Oh, — Antour du. Concilo — ou 
‘onirs ct craquis d'un artista: Iouno: 
o ependio vol. con O “Musrazioni 
di Detaillo, Godoftoy, eco. 19 


CRONACA 
Vooetdì, 14 gennaio. 
n Ancora la questione del valnolo o 
del vnecino, — Ci ecrivino: 
21° Sthpisco cho l'ascossoro ArcozziInslt 


conio la eorudoignaa LSi casi dels 
ti 














nin 
fo rato hi 6 maniftata con 
omni, a quelo at è mmifetata con 
lio sa dl. Ure ro 
prendero dieposigini speciali ailtopa. 
ovo Zelilulo Vino cha fa nperio 
"in chlesto: sssidio ‘nl Momieigio 0 
Al alli 0 non © quivdi ragione. che possa dare 
ombra, sf Mantcipo'stoso, i quale potrà coni ianaro 
fl comit che SL imposto. L'dtituto Vaccinco non 
ci folto i dio di ro fo vaccinazioni gratuito, 
Sh00 fn into i drito di farlo a Pagamento, 
fenio glroto da metici {quali hituno lo, sasto 
filo di fonto alla leggo di far vacchazioni cho ii 


Aicaoipio, 
"0% © #o tm ncelso di egregi mitici della nortra 
cità* riconoubo tiità. di aggrapparsi per cost: 
falso uma. Società ‘di vnscinazione val diro che 
questi signori opinano sia nn bisogrio sentito fra i 
‘Golleghi fora di avero ‘un'altra fonto di vaccino. che 
Zion tia quella del Municipio, altrimenti mon i 
Fabbero cos) leggormento tobbarcalt alla spot nb: 
distanza. lario. di qprito. un falitato lo per 
lavano o suridtà con col‘ dispo, pur l'ebigntca 
siae del ioelo devessaro. mato Spprozzoto dala 
Sitgiunnza. 

" antitoro Areosi Masino vuole asriro cho il 

atta o Dena lancio vacolalco gmbaio.Nen 
rito che questa sia una. ragione per torna 
Sieparvo un Ltalo ica pagamento, ie 
Tab Goro desiderato dalla itatinama: 
" L'aormazione dell'asoore, cho non è modico, 
‘ba poco valore. Sa i signori del Comitato vaccinico 
5000 nel torto, nol giudicare la loro opora nilo lla, 
cittadinanza, lo proveranno i sanitari. cho ricorrò. 
fanno 0 non a loro. Ad ogni modo, la lottara dole 
Foro o la appieno nn 
peli 

‘® È noccormi 31 Comitato 
calo poi scorsi inonali ba filo un appello 
dl Gentili antopici, per en teopro el didine 
fa popolnzono torinese, col sogoento onto 

Cotta I rigo posoii dl stagioni 
deco Mas ord eo cos loro at 
TORNO icicare Val lore dallo cls gi 
Reese 

Livo per fotine, setto e guida dot migliori impulsi 

ta ia 










































cr ne 
eo 
OR GE 
COR E IRE 
ene 
i RA ARE, argine 
PRE ROI nae rn 
RUNE NA da e aruinato 
i 
ee 
iran 
TR aL eran 
enna 
TO e 
Die ae 
SEE 
uefizio della famiglio più indigenti. Più che l'entità 
fiat (0pcosso i ajxe volle) binafia la. Jollashaalia) 
LOR ape nom i ossi 
so a doge di Oni 
ROIO ri eine 
ie 
Veactonnia coeur 
AREE 
Lat ernia 
Cao 
TRE ie 
PRA 
Ti, 
feriti 
LONGHI ALII 
Corea 
FE lori la matite citoseiiono nolo 






















































lampione 
forito,. Li 

















‘o Jalla Pastrava, la qualo ultima |, -99 


Raro etti È 
n Zio 
arto na POI N pas dala ci [DI 





oi abbiamo bimone di afetamporo (cha Vla no- 
ati colonmi eno aperte a: quanil Coreano portare, 
Îlloro gholo Mi Corato. 
% Attî delln Società Giandaja. 
Qldsioni ae fila del Caricato 1967 (8 lst) 
li Ad, RSI Duca 010 Davlianò di Genova, 

















Ta 80) — Voli cav; avvocato. Molohinero, assente 
Rogno 0 Soil Coopeati fr pl corse 
8040 — ‘seciota Anonima onnibun 190 —- Golipa Frane 


Nata Gina, to 





20] 24 Uomo Dinagatoraitieo Toritote 
EE Gillo Bertola, Mbograi, 19,5 Zoe cò 
midtona 0 2 Eeellanto Giovanni; ma. 





‘elinio, 10 Hi, 0, Pa 





Partono, id0 10 Cagiiori Alboio id = Vinio 
Gsono, Ta, 1à e eralino Mico lay io = ite 
Nolte Tatonzà, id, 8 e Orasco Da 









Pizio Domenico, 14, 5 — Ronen 









Tage Tre i Signo Giat 
EE N golirichgte. onpenta nin | lisa Ginga i, ia Atina (1 
e pn 
invelnero palo più 9 meno aiemtanto, (0. olo Ie | otioo, 12; 19 = Biondo Gunatt, My fr — Vgasacotti 

n Sep pale aio dla on, ci ti S0— eo dci 

avo, del pied, orlo; dello Intra, ces occ. «ono | iovamp id 10 — Ferrara init 

SC DO A e So | Seo 0 CI Coi Gna 









preecntlenito Giasone, hl, 
HI = Aosieoli Antoni, ia 
HD = CO ata 
EI 
d 00" cui Memento (6 Soi pi, Al 
È ATO GI IO a Gaia 
1 — piopaian Nalin di — Pesio Ava 





Gee Micaati cavo 
A— Varaido Di 
Print desi. e 








707 rino GIR i 1 Galia 
Von, © Arpaiaia vedova, de (N. No 0 


Sti enzo, 102 Gate Guatano] Lar 
quin trae 29, —, Saluto Geo It Giri 
atei 0$ 2 Ziere PoMIANdO O att 

fini 0° Siemlino Gera 10 — Der 
Eionatt O_O Give CO Carrom Perl, 
iena Gin TB a Cr 
diatg  Divigiali Giunone = Macina Csi 
de Nintonza Glion IO STRO E pe iumatto 
17) = Giaeoga Alferico, 20. Calvino, Cesaro, è 
SH Taty o om Gimenpo 0 co 
LE Roveri fee ato olio, = Salviat 
Giomautiia, dee Pei Angolo 8 ce Gigliotti Go 
Reina Roli 0 erorzio Safe 
Bigli 10 SOT Vite Sgt — Thdlaeto Pietro 
Se dallaso Tuo) 0 > Toggerg Giorni {= Vil 
inte Domenen  fgi 29 —Caliei Luigi 0 tac 
dA Dibao Gullo i A 

n 
































Sana 9 Gaggio 19 





E Sorontino 0 Gela, 18-= Gazani conto Pentininto, 
10 = Dento Pisani, 10 stufimatt Polito, 0 = Vee 
strega Ssmaolo, 5'— Conterno Altoeto, 95 — Godda, 


cado 
TE n 
Dato ia Sri ai 
fino, Cnsntie o Ldaoro, 8 =" av, 
parata 
10 _, Lotta Giusonpo Le 0. Dolmastin i Giovan 
, SOL Miolalo delln'2° Uta ti 50 

“ito ci gi epviato mag; 
FRATE RUI To) 
Mae 

Ria 
PT 









































27, contadino, per 


Fdpnitora lla quale cinta spia pl cento 


dolo ondamento di casa corto Opa 
"Gromo Mich, (dn Si opoato dell a: 
‘brica del sig. Fino alla barriera di Stura, par gravi 
scotti tO (saterdo, ‘cadito in una caldaia piena di 
‘oppio trito; d'a 7, canali, da Mon: 
cale all i gt dotti ipotannia 
Sagpito end ato dra dn cat. 
‘sone de medica ratio n sinai 
toro Trono LAZ ro quad 
"fonti Cai dot 
‘sioni riportato in csduta. 
‘o ‘ten mando e figiia, — Nell oro pono: 
rino di art conta, Matta, danni rl 
tanto invio Peneips Pommasio feno 
Ola prop fitta atei: 
Dif Patt poss all ro ai fto; to poco 
aim got altro tro edi did pia 
feto Galina nba ra ce il'Oogo 














fattorino, par conti: 























ca di dai idicata guaribilo fn 
tino settimana. 

3 Erto e caduto, — Nola via Tolasso di 
Città al urfarono ipo carratloni cho porcorrovauo in 
diraziono opnosta. Uno dei carroltiot, Lurina Ia 
foto, d'anni II, cho stava stduto topra tto dei 





Ru Tacito dora dall'aria 0 riporta 
son. 
Vor nccompagnato da dro. digmori alle camera 
dal Cm pl palo. orga titles 
dal dottor Sata, indi potò andarsene dla 

2 Fuochi di camino. — Arvernoro 1 so- 
‘suon, och di cambio > 

"ol'alloggio dc sig. Agnotis Domonico, corso Îo- 
gina Manglozita, 18 

Nell'alloggio del ele. Sila goomottà Luigi, in via 
Garibaldi t.19, piano 4 

"Noll'alloggio. ddl sig. Mertoldo Paolo, In via Ta: 
rito, n 9 piano 4° 

Una polizza di pegno. — Venso emar- 
rita la polizza di pognio n. SSÎOS. relativa p diversi 
otti di biancherin rccinta dall'agenzia Ul Go- 
nima Maria ul corso Siccardi, 1. 1 

uo Forti. — Collo Kicchelli. Giacomo d'a 
64 garzono presso Îl panattioro Virano, tn Ha della 
dieta, n. 28, lia dononiciato ita Questi dl dr 
ll dro anilaeriiono, Jenolo Ludro pil rubo l'on: 
logio d'argento del costò di. 15 cho fenera opposo 
al-tnnro Hel dormitorio di delta panattoria. 

che al Tavandaio Gilelo Antenio una dot 

soi ignoti ivcò lo steso tiro ; 

‘Avendo î Gilello lasciato il sto carro carico di 
invoti  binncharta, nai giorno 11 corrento, mol cor 
illo dell'Azbergo delta Price in via Mirza, ‘alla sora 
rolla verifica” #'accorso cho uno dogl'ingolli, conto: 
monta Vanta biancheria per L'importo di L: 70, era 
sparito. i — 

Depanià quindi i foto pato alla Questera 
sw Axvontati: Dio individui por diserdini, ino 
e questan, do  oziosi o vagabondi, un miniorenno 
vago di casa. 















































TERO 
Il discorso di Bismarck 
al “ Reichstag. ,, 
Berlino, 11 gennaio, 


(Cora) — Cho gi ieri mattina fossi chiuso lo 
sportello dil qualo si. distribuiscono i biglioti 


EC Io soluto dal Teicltay —— cho Io fibuio 
gi gepo di giorni d'uiali, di 

di signofo — cho nello Ja Qusa Riato 
tti dal principe Gugliemo nel- 
l'unifoemo rosso di colonello. degli usseri della 
giiandia — che gii vorso mezzogiorno la Leips 
gerstrasso Toso “strata di gono, Ja quale, non 
vendo potuto penetrato nell'aa, ‘so no stava Il 
impalata per vedere almeno la carrezza di Di 
ich — son tulto coso clio avroto già letto fra 
Jo righo dei disgacdì della Stefani quando questa 
lettera: vi giungerà nello mani. 

D'altra. parte sutelbo. proprio. questo momento 
adatto a descrizioni commenti? A. venti miimuti 
iatervallo anno parlato Moltke © Bismarck; Ta 
‘seduta è stata Jovuta tostà o fra poco. parto il 
dino dial. Riparo riisumeri all meglio 
ciò che hanno | 
nora, Germi, eco qul cho importa; le - 
pressioni del pubblico ion ci si perdo nulla a nou 
Stperlo, tantomeno n saperle più tardi, 


e Il problema — cod ‘ha dominciato Mattie 
— il problema che ci si affaccia dovunguo ci 
volgiano: è questo: avrenio Ja ‘euerm? Certo 
nessun Giororno si propone ioditatumento di 
‘cenderla, ma l'opinione pubblica o le ambizioni 

sartigione sono talvolta più forti della volontà 





























faro colonne. GI Indamenti, lo coperto © 
icorono nello essre dle gono di po 











i Governi, Non. sappiamo forso che una mar 





zi | demnato decisamento: non asta, L'esito è una 


16 [ al: Parlameni 





to la « testa e Ja spada = della | l 










inéonidin? IL odinpito 
d'oggi conto; 
Giormania coma a 


operarsi. a manteiirà 
Morto soprattto alia 
È Dotonza. clio non moiità 
comuista i sorta ‘alema. STA appito per 
pOGt pia, compito ingrato di moli: 
co, fa doo (lo la Gornaila in fire Tape 
provazione del disegno di leggo riginrdante ate 
sito dell'esercito o 1a riauoraziona del aakita= 
nato sarebbo una garanzia di pace. Ls diniego 
‘ouivarrebbe, ‘credo, alla yuerra, So bano che 
nessun partito ricast, in sostanza, al Gorerno i 
reggino ‘0 ci battaglioni di citi lia bisogno), 
olamenta intorno la durata della concessino sonò 
Ja opinioni discordi, Ora, signori miei, ancho ua 



























fitituzione ‘a cuî nò si deve, nè Si può imprimere 
in ecrattoro prcvyisorioa gihcch, soltanto in oe- 
dmmento permaniito di esso sima Ta Jiertà 

ivilo o. olitica, lo! finanza 0 la civiltà. Signori, 
gli ‘occhì d'Europa sono rivolti eggi in di Jor 
faccio appello. al Toro patriottistno. Mostrino comi 
di Germani Governo © polo sno usa cos sola 

















, Moltko finiva appena i parlato: è Sta 
'otatoro. della” patto libcenle appena 
quando. al. banco del Panidesretl St aficciata 
Ja figura di ismarok: DI cho ha porlto Staut- 
senber Den pa-hi, orolo, sarebbero; in' grado di 
dirvelò: L'impazionza era grande; o fra i più ini- 
priziciti ‘ra StaiMonberig tasso; tnatd' vero dio, 
in cipo an ‘è rimesso a sedore, 
Lo propos ha dett 
Bismarek— si fidano sul giudizi d'autorità mili- 
tai co son iuncciuto como grandi dapertuto 
Siorchè nel Parlamento tedeaco. Ta Stampa d'op- 
Dosiziono nen ci mo0usa Jalatti di adoperare li 
luisa bariiera, delle necossità militiri per con- 
urto in, porto a:salvamento un carioo di nuove 
niposto 2 Nan sarelibe meno stolta l'acousa: clio 
moverdi all'Opposizione se attribuissi il conte 
‘0 al desiderio di vedere la Gorinania scontitta 
ln prossima guerra. Ri 
Sì timo forso che i mandatari dell'imperatore 
ehfolano l'approvazione: dei progetti militari pe 
smania di conquiste? Sì, ni abbiamo combattuto 
io grandi guire, ma Soltanto 
l'esistenza della Germania: lo. ri 
puplo saturo » — 
‘om ni paesi stor. 
tutti i nostri storz; sono stati diretti ad uno s©opo 
solo, alla consertazione della jace, al ripristini 
mento! di relazioni amichevoli. oi. nostri. nemi 
d'una. volta. L'nostri rapporti coll'Austria-Uii- 
‘lioria, non lasciano midila a desiderare. Aneho 
amicizia; colla Itussia rion è mai cessata, ari- 
‘lvessa. dutra. tuttora iaterata: To no credo 





inberg, 
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siamo un e 














ton creo neppuro che cada in cerca, d'aleati 
«i sioetro dotto. Conflitti colla Rissic non ma 
eroi; perch sin uitiato ei cercarne posta 
in Lulyiria, È Den varo cho coloro i quali si 
olbongono; olgi ai prozetti militari clicdovanò 
pochi osi fl fina Diu guerra appinto a ci- 
giono della. Bulgaria. Aa io mì cari. meritato 
di prveesso d'alto ‘tradimonto so avessi fitto le 
Sciocclerie: cio essi mi consigliavano. L'amicizia 
russa è più importanto per nci di quella dei Bul- 
‘uri 0 al tutti i Dulgarofili del mondo. Che è per 
rici Heuba, dico: Armlota, ‘Che è per noî la Bul- 
grin? potrei. soggiangero io. Il nostro. Qmpito 
nella questiono ibigara è uno solo: conciliaro 1e 
retensioni della Itussia 0 dell'Avstria-Ungheria, 


















Ja fostra ‘amicizia colla. Francia, fesso. ripriati= 
nata, forso l'attuala disezuo di legge non sarebbe 
necessario. Noi non assalito ai la Francia; 
30 in L'ruicia now si peusasso ad assalire noi, 
Ta pace surcllie assicinala. Ma ne 
ha osalo, proporrà ai suoi compatrioti di rin 
zato all'Alsazia-Lorenî, Così stando, Jo. cose, la 






























guri inebitaxile, Ssoppiera fra dissi gior o 
Fa dieci anuiz Non so, ma_scoppieri lndivitato- 
mente Ta Franci, vitorioas, pon si contente= 
obo di Fiacquistiro il perduto sso amnotterehbo 





la tiva sinistia del Iteno, ricostituitbbo il regno 

d'Hannover, mandinebio a pezzi. l'unità tedesca. 
sogna star în quardia. Noi abbiamo presentato 

‘questi disegni di leggo per Ja stesa mi 

ci gi siamo tennti "Note ‘nel 1871: per 

meglio armati nella guerra al'ultito sanguo che 

ci sin mossa da altr. 

2-50 vi parlassi, guardo alla Francia, di 
[hse non fai duo che dallo frasi, Cont no 
late ‘ol protestano cho, in caso di necessità, so- 
resto disposti a conoslero tutto, Là frasi non sono 
Valtaglioni. Ja necessità più sorgere da un mo- 
mento all'altro, Non aspottinmo n prorvedeni 
cuando sarà troppo tanti. Non tentato di crearsi 
«i osercito del Parlamento » indipendente dni 
princi. contlerti o dal'inperatore. IL se 
rinato, da parto vostra; è» giù una concessione, 
80 il Zeiclsfag non l'approverà competenti 
e presto, procureremo d'accordarti con altri tap- 
prvscntagti dl Paese, Ù 

Como! vi dicovo, cesta preudre ou è tai 


TELEGRAMMI 
























GUN OI opa ASTRO Siamo. apmitito 
fici Scopi colonto vb ico net eci 
AWnshington, 19. (\c. Sf), — Il Govoma 
teri Lenta cola Ciipa ictaio al bevo 
itato prolfonto l'smlgsaion di costi. 

Vi tit stop ni Gora, 

Aimova Work 13 (Ag. Set) li Now Xork 
perla annate) decisa tarimatita at 
fatimenio ad cs di Tcraitora cl caglecià pr 
Eolie diari alotic lla coso dingie 
Aa e Front fi TE clio 

Pietrobuezo, 19 Ai St 
el ARSpE 



























mi, eg 
È deficit 50 milioni ivvedani iglro 18 mie 
Îoni di Subs strana per o (roca li o 

'Rondray 13 (Ag. SCI), — I'ziorli sono tm 
marieati porla mofta di delgi IL-Dalty Nera 
eda ch i dia] dl ld Gio il ti 
tarono la moria. 

fl Zimes ha da Piotroborgo: Il discorso di Dis: 
marok 200 sodico la Stolapa russa not uldcule 
fis lata Iteco di discoro dl Fioarns ni daligati 
Dalgari como prova di simpatia o comumonza di i: 
LareL tolo Erancia o (a iuseia Lo dielarazione 
di Hlemareke venne accolta ul. Noce remi o 

ii goto en eottiviomo o dildo. Par 
fa d'a probabilo rftomo. del: genecalo aulbnra 
in Jpalgaria, 

Vicina, 13 (Ae &UD) — 1 Frederic. 
agita Talantito o dichiazioni di Dionarek 6 
Ralnoxy rlatisssnto ti rapport tra la Germania 
a l'Asia, poncho ila inditornza della Germania 
di tonio egli avventmant dell Belgaria. 

11 Fremdenbltli dico cho la Gomes com 
vacaio dl paco, incontrorà, n Vena 6 x 
deco miploi poi, ge cuoio lo gu 
sto sullo base dito gianto o 
pate. Soggiungu che lo vnergicho dichlrazioni 
li iararek Impresionerauno dappertutto, anco a 

în. 010. now debbonsì dimentinro gl ateresì 
pnciici dal'su 










































Da. 











Las-Palmas, 12 (0. SUC). — É arrivato 1 
Buad America della Voloco; proseguirà dunani per 
la Plata, 


Iacnos-Ayres, 12 (Ag Slot). — 
ella Volo è gioni; Vu auiiiezia la ira prati. 
‘Pietroburgo, 19 (Ag. Siti, — LI Jolrnal de 








nova di Borsa basta talota ‘9. far disancare| 


clto la Ttssia, miediti iva guerra contro di ni, | tro 


Nuova Nerk, 19 (Ag. Stef). — É smentito | REGIO, 








1, Pasto ili disconti di ilsmarek 
lo loco fendi pacilichs; Questo 

ton lenzo' sislcaneì. Capportnito, 0040 i Goserni 
‘tirano allermario 0 forccaro, IL giormalo cita con 
otto. di" Goblot @ 

lio Lutto ciò coe 























paco che 
tihoto anna, 





SE 
assumenio” Il. esskdenza. ringrazia I col 
Soli cho LA Camera si hic tl ima dondornta 
cordia a compia lo transazioni necessario. pella da: 
Sata del Goveroio; nugurasi di vedere continuato nol 
l'irlamento. l'emniszione patriottica pallo sviteppo 
‘allo iebitzioni nazionali o, epociilmenta dell'eere 
cito. Sofpiungo ‘cho. quanto, senza distinriono di 
Parli, KAI ‘sogelamo L Iaboriosi sordi della vaio 
Foso_Kiovonfi il aecetiamo. tati enzrilei pollo 
aceroccimonto; della ya. potenza, ron ci sentiamo 
agitati da lena febbro ‘d'inquistudino 0 d'impae 
itmn: voglinmo soltanto asset. ila Franci il 
siii dite o cadiioni eiendali perla paco 
CAppltisi main 

“Haoplim presento lancio, cho, sopra sua do 
niaindo, si discatorà gioredì. 

[a Camera. docido di non tenor sedata andato, 
soia doi funorali di nolo Dark. 
si lhtsi l'urgenza n una proposta tendenta al 
diario antopao. 

ita, folta, 
3Î Senato riolsso. drojor n presidento con 188 
voti sopra 106 vota: 

‘Berlino, 19 (\g. Sto), — Reielstag. — Dis- 
marc rispondano ni cimpioveri di Kichter, dichiara 
chela Germanta interono negli altari balgari onda 
itjbedlro la decapitazione dei congiurati mol torba: 
xinto della paco, Adduco delle proco leggendo yard 
document. Lexgo avelio 9, dichiarazioni toi gior 
mali domandoni cho 1a: formania impedisca ala 
Tiosia dl aida 4 Costa inopoli, soggiangendo es 
som, (co mln dll ra, La G8E: 
nana ha grande bisogno di mantonaie la paco o 
riconciliare 10 otenza lei amiche. 

" Qualora la Tussla cl attaccasso, cl difenderemmo, 
fino all'iltimo sungao, ma la Russia non hu ness 
‘motivo dattaccarci, nè noi di _attaccaria, È dii 
ilo Gomprondoro  perchb i Potacchi ci stimolino di 
fio la iicrra alla Toszia, 0 sarelbo. molto dubbio 
cho giadagnaseero quale, cosn) quanto la Russ 
Vincesso. È dilicio comprondoro che lo! stesso. pare 
dito glo vuol impor 3 guera cl riti 1 deraro 
por farla. 

“ismarclk respinge qualsiasi analogia fra lo rela=, 
gioni dallo Prussia © Fitalia, nel 1990 e quell fra 
î so d'Hinmovero Napoleenò, HI nel 1870, SÌ parlò 
Aloramento og in Guest Compra deli ani da 
THamndvor. È itpossibile paragonare la Convenziona 
prussoitaliama de) 1650 alla relazione del 10 diam 
Riovar con' Nubolona: me ro (Hannover potera et 
draco in aziono soltanto a condiiono ehe la riva e 
‘nistra ll Iteno si codesto. ella ‘Francia, mon.si d 

rata /quosta clauso!a. nella” nostra, Convenzione 
cotta (possibi si poless trattaro di al: 
cun perdita di derritorio. todetco. Sipotr. ‘mai di 
mostrato che vigunlo Ccovenzione: osistsso fra Giors 
fio è Napoleone: 

Iisporlendo. ‘a Windiharst, Mismarek: consiata 
‘inoransento cho la Costtuziono doro. date all'inpe 
Fatore il dillo di fssaro l'fttivo doll'asercito; tie 
fiafando (l Zciehstag i mozzi, Îl 10 di Prassia po 
trbbo sompe ricorre all Dieta prissana cho glo, 
li archi. Qunato agli attacchi della. sta. politica 
‘sociale, dico gho non ‘i potrebbe negnrache Ia pro» 

rità pubblica è anmentata. Sclogliondo Il Teichstag, 
Covorro non sì discostarebbe punto dalla base 
ostiuzionale. IL Gore tiono alla darata della 
Jogge nor soll anni. Re 

“(Pprovasl Ta ohigsara della disenssione, Lorasi 
la'aedita. Domani sl tech sodata nl tocco, Credesi 

































































































impedire un conflitto fra 10 duo Potenze orfentali: | che domani stosso si votorà il progetto: 
4 Rosta Ja Francia, giacchè nb dall'Italia, Parigi, 19 (Ag. Stot). — Senato. — Quattro 
lIaghiltrra è minacinta Ta paco carper: Se | ise-prestli Aliguio, Tisane, Hombert a Pop 


Fai forono 
‘letrotargo; 12 (Ag. Set. — Wychine- 
AdtEg venne gm Ministro: dello finanze 
lg fa nominato presidonte dei ministri. 
(Ag; Slot), — Aln goduta. dose 
‘1 tgisiro dolo inaneo presontà ll 
cato, Nell'osposiziona del mOUTi si col 
at sro grano orto par sica dl pis 
Procida. graditomanto all: fracomaziono dello 
Ani ndo completa i sistemi ditomeici ia È 
El erotio 4i 80 milioni è perciò necesario ni 
Sa quista cun 72 maio0i È impiegharamno nell 
acta in ta 
ae 



















Gion. 
Paeligt, 19 (\g. SU), — Lo Comera por lu di 
agossino el Uilancio ha fissato 1 giorno di lanolì 
tion, giov 

"Vienna, 19 (AK. Steî). — La Politiche Car 
esponendo ché noi Circoli” bene informati di 
Parigi si conforma. Îl miglioramento della situssione. 
Sl crodo. di sapito, Vostisamento cho il Galinotto 
vuso è uscito, dalla passività con manifestazioni 
‘cho non solo alterano positivamento lo intsazioni 
ache dl ar, ma sono al tall da ill 
faro ln ripresa del negoziati per giomigero ad un aes 
siedo fra la Potenza circa la question. della, Du 
‘aci. Lo scambio d'ileo fra lo Polenzo:ò già co 


finclato e sntello iminente, 
Pnelgi, 10 (xe. St I delegati bulgari 
parita dpniniehta pe n 
"Cito, 19 (e SUI), — Cartwright è pari 
or Coslontnopoli allo scopo di raggiugero Voll; 
ile bart sabato puro pr Costnfiiondl: 
TUIGI JOUE. Dinter, 
BELLUNO GIOSEIPIE zaronia 


a poumato: 


BIRICSANOIO e 10. (tetora D) — Spice 

ORA dial te Tore SE 

io e a e co tane 
rs 


GERBINO, oro 81M — Felera, comuelta. 
ASIERI oro è IM Rolo Mala 
ROSSINI oro Bit — td geni commedia. 
108 Sindih Galeria acri comode Gi cia 
Rimagrgna i Maria Leoni monologo: — Una sia 
di Cles facile Feraei ‘adam 
Pioraco vonico. < Serata d'enoro dell'e 


tor9 È Vance, 

BALBO, or98 Ni — Cirso oquostro doi fratolli Amata, 

D'ANGENNES (tavionatt), 010 8 ij&, = Z'amedia 

Cavorotto autono silitàro — La rigiro dell'anno 

Lane ASS) apotenzolo Fantastico. 

"tutti È giovi 'allo cio 20 tutta fo demonioto oigiorni 
astDi lo oro $ rupprosontazioni ditena, 





















































RASUTI 


MATRIMONI — D 
‘Stefano cet Uolggio Aldria Anna. 








AD Aa Pn E di Carcina 
Dini torio DRAG, I a 
De tai ia e deli 00 Ai sorsi 
Race) Micia Jac Mani il 6 dlAlcior Billa 
rasnoitin Dian, fd. 69, dI Arco, ngi 
soit Giusopra, Hi Bh di Turin 
SHINE Gieto nai, (90 tl Narorcoll sioni: 
Calutatio Frumedieo, LI 40, di Avignasio, contadina 
Si palio, di Povia Moie: 

di aL Lato ai seven 
orale Vac id vai aio 
Gremorito Arta Marin n. Mileti, iL 78, 
POS Batti e di ta 
SEGR Stati, GAL 


























Stig, 
at iilioe 

SES RitadO Hi Al i cino, contaito 
SSN i di di aio Giano 





ri Dono di 

Vefgunio Marla n Dogbora id, Gi di Ci 

Cantollo Francesca n: Vaie, lt. 9. di Torino, agiata 
Nollalgco doi docoti del {2 core. 

Barro Glacinta n. Fossst, d'anni 78 di 


Godi, il 00) di 









tp 
BEI Giccnta n. Poet, desi 28 di Vela peo 
9 18 tniori d'nni 


 DEAiIma 2 (Ag. Nut), — 1 Peneipo dl cpl | iS posti Di aria SE 
partito ‘or: Alissauirio; dopo ‘ator qui ricavato | ponteli 1a son easide n 

Tistoissino necogliono da pbrto Ul Garerao, dela | V:SFRVATORIO DI TONINO — IF giminio- 
colonia italiana 0 di 3 S ! | nemperuzora catroma al Nord la gradi contosimai 








pito = 











out ‘ASEIRONI 


omni 19 pennato 1558, — 
Aferidiano L20 


E niraonto BI = 
pridiano DT, sa — Tea 
Giorno della Luna 22 











































































































9 A Ho Vici vi ripeto, eli bo intasi o giro. | | — 8 signor iuris, il trovavo allora a io [| — asoni ru i signor, furono ino ctisti.. | arora tons, a, orgoglio; li pincora ‘eton 

% | Cho fare? Quei buatedata Tabrofdisentori essa | alta Non bps, Boga dio cho TI PR E Re 

î flag Lo md ione spero i on eee | (2 ovo ate ma ca il pad di Cc || SHIA to "pipa ino mite, i noi 

{ nola vergogno ia — Vallo — ripreso Moslli — coslingara Io, | — dio Toto attntenandosi 

Motlti qucol'afa 0 pareva rifattro. ce Î nea cin proprio i paro delle o | 6 pd tira 1 ln dl pi mori |_ Sor seit 1 catia gii barcollant, A no 

Te Aspotito un" voto prima di proidero una de- | sncca. ino, sendoro quel. Malcinonio tmpossioie, sl © | avo ll eccito Stltino gl oro contro frtan 

Ì Asta i prede una d : i I focimp Li ocohto Saiano gli Te, 
; cda Tio NO, = dio a Taddeo; = forse rio! | © Non m'nvelo ‘niche dello; cl I genarala co: [1924 /S5 CSI" {a .ti ho MUICAO AGIO voro Maso. |a lin. che Beccavano Pari midi mare mo 
= Salto a sconginrara il poricolo inandava lo f5ppo cho; luvgaivano a, Vasa pic: | Pol feto qeello che vorig ma noti oralo più | Ivo col lar clipeeiare; pl ucoall'vciaian 

pri conte PR il Flo _ po o sata [Gt gmaate re Anti, able Og nb e ot li | ct, spa all o li bea data 

ig idro o na mado vi Bonita! "A fasolalamento vero. Menti credrà che apiaMlolo, avevate sir moventi la chsogl mato dll freto lontano; 

VODZINSKI O UIUSCIO fl CAIAvi pote dello benodizioni sia | — Ebbe; valeto:che-io'xi indichi in mezzo; ino | cho non srsmo Ta Gale GA FLO ta Cote | (AO IONI de) Pacino il aereo o 

dai ce da ir tt riv to iongiazioe alile ar ipod latino di Love coll | leo capito fisso aci Ile. | \ican, Na lb abi ciopgora all 

a n fra pe rota elit Da qualcha giomo tra | russo, 5 rinmenle, 0 como sa ÎL diavolo in persona il fo | momento Parigi, la Senna giaastra, pl albori del 
OO RENE A OR AAA 

aria i olo come 10 amo il Sona lo egonrdo QOles 0 quando, Gail nrova | sè, — (oo o poi prendo fa ima vl essa vinp:| croce 3 aggio nliono Won ven che di sospira ia pa- 

TULA tc OVTIIoN Sarno. = Cho Dio mi perdoni quela menzogna — mo | rta (Ottana: non gli, ora occorso mai di piangere 

AR na dorabilo, appassionata, piena di at-| "2 Non saprei che famo, buon Tutdso conser | mirò. van padcono, ni i remo, 0 di mento pr ol: 

Nidi pnianani Si Nepali qlc lie Gicdlaga obo | vario Bibl lla pc a micro gira dele i cacao di rassicurato: aid atte; qualche minalo dopo, nell Terna 

REGali Ol con Sidi datto: figo mate rtosteblo siprioità st Caterina... | Folonta. Ma chi vnol i fino tue i moggi. Porci, sù solo Dio nom avrà molta a perdona, — di Toronto, quest ecs’ tego, Scimara nd cet 

dio ing tall” Ura oro pont bro | ibn, cli ero gar nente cal la us | is di fmi Ta gr io asti o | el dee ma SI tuorà, Map casi oper cadano alta quela aposa 

RL IE, SA AEREA O, COLA OE [io © ato AO ONG Pl AIN Ande | pio RG I e ea, (eni | Pei albe tannidon, spo volle a quale ageca 

Tosti id tubo la Deva di pardersi dietro a ua Felbeta cho | dal vonto padrone — posso. nichS assonarmi per |-% qual morti. Che amavato. lato; poncio Sana | lo peindi lito 0 te grandi morini Toto lc 
Heaven apri ab, ao ii | goto ge Dar lasci più, jn° bw = | gl cio Hani of all vpde cam: e sta |ploon i ocra fo quligre ondata 





itilo marchesa tosc 





qui 
Non asrobbe nemuiono | gli terroto il linguaggio ‘seguente, 0 ino 





voalra coscienza conserta qualche sernpolo, acri: aVverrebbo più tacdi? A qual grado di dispera- 
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